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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli 
aggiornamenti che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in 
linea con i risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare 
conto dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI 
E RETI 

  
 

Le PMI rappresentano uno dei punti di forza del territorio comasco in quanto capaci di 
esprimere al meglio le principali vocazioni storicamente espresse dai settori tipici come il 
tessile, il metalmeccanico, il legno – arredo e, ultimo ma non per importanza, il turismo. 

L’impegno prioritario di Regione Lombardia per lo sviluppo della competitività del 
territorio si è caratterizzato per il costante sostegno alle piccole e medie imprese, 
attraverso il finanziamento di progetti innovativi utilizzando anche strumenti di 
programmazione in partenariato con il sistema camerale come l’Accordo di Programma. 

L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 
alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura 
e di montagna e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della 
cooperazione tra i soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-
private. In questo ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del 
Commercio che si sono confermati come una realtà positiva. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 
specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia, sono stati riconosciuti 49 Negozi 
Storici e 9 Mercati Storici ed erogati finanziamenti per circa 55 mila euro 

 2005–2008: Grazie all’ Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo sottoscritto da Regione Lombardia e 
Unioncamere nel 2006, il sistema produttivo di Como ha potuto accedere alle 
seguenti risorse regionali:  

o Sviluppo Capitale Umano: 3,8 mln euro (di cui 1,505 da RL) 
o Ricerca e Innovazione: 1,8 mln euro (di cui 0,907 da RL) 
o Imprenditorialità: 1,3 mln euro (di cui 0,802 da RL)     
o Gestione delle Crisi: 1,5 mln euro (di cui 0,794 da RL) 
o Competitività del territorio: 0,17 mln euro (di cui 0,047 da RL) 
o Sostenibilità dello sviluppo: 0,2 mln euro (di cui 0,050 da RL) 

 Per un totale di circa 9 mln euro (di cui circa 4 mln euro erogati da RL) 

 2005-2008: Principali agevolazioni erogate da Regione Lombardia in provincia di 
Como autonomamente, singolarmente o mediante cofinanziamenti del Sistema 
Camerale o associativo:  
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o Accesso al Credito 
 L.r. 34/96: Fondo di rotazione e di abbattimento tassi: 200 progetti 

con un finanziamento di circa 4 mln euro, disponendo garanzie 
per 4,239 mln euro (2005-2007)  

 Legge 1/2007: 128 progetti con 1,3 mln euro per finanziamenti 
complessivi del sistema creditizio pari a quasi 13 mln euro (2008) 

 Art. 37 Legge 949/52 e art. 23 L. 240/81: 1.091 progetti per un 
totale concesso di circa 3,1 mln euro  (2005 - luglio 2008) 

 Art. 1 Legge1068/64, Art. 19 lett. b e art 21 l.r. 17/90: 4266 
progetti con 142 mln euro.  

o Agevolazioni per Risanamento e Tutela Ambientale (Art. 14 L.R. 17/90): 
Più di 1 mln euro per 40 progetti. 

o Investimenti (Legge n. 1325/85 –cd Sabatini): 7 progetti per 137mila euro 
(2007-20088) 

o Convenzione Artigianato Regione/Unioncamere Lombardia: convenzione 
2003/2005, progetti territoriale e di filiera, 6 progetti con circa 435 mila 
euro (2005-2006)  

o Convenzione Regione/Ente Lombardo Bilaterale dell’Artigianato. 
o Azioni di sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti o all’assunzione di 

soggetti appartenenti alle fasce deboli e svantaggiate sul mercato del 
lavoro, alla trasformazione dei rapporti di lavoro atipici: nel 2007 sono 
stati finanziati circa 105 mila euro, di cui circa 60 mila euro di fonte 
regionale. 

o Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese: attivati 68 progetti per 
un finanziamento regionale di 238 mila euro 

o Promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi: 5 progetti per un 
finanziamento regionale di circa 630 mila euro. 

 2005-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della LR 1 del 2007, 
“Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul 
territorio di Como sono stati finanziati 878 progetti, divisi in 5 assi di intervento, 
per oltre 15,2 mln di euro. Gli assi di intervento riguardano: 

o l’internazionalizzazione delle imprese (circa il 17 % del finanziamento) 
o l’imprenditorialità (circa il 40 % del finanziamento) 
o la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore del 

sistema delle imprese (circa il 30 % del finanziamento) 
o la semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni agevolative e 

finanziarie a favore delle imprese (circa il 4 % del finanziamento) 
o gli interventi a sostegno della cooperazione (circa il 7 % del 

finanziamento).  

 2005-2009: nel territorio comasco sono stati concessi contributi a favore delle reti 
distributive del commercio relativi: 

o al sostegno dell’innovazione delle PMI commerciali ai sensi della lr 
13/2000 – PIC – PICS per circa 13, 2 mln euro  

o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura e in area montana 
per circa 1,7 mln euro 

o alla creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 
Obiettivo 2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) per circa 1,5 mln euro. 

 2007-2009: nell’anno 2007 sono stati stanziati 850 mila euro per interventi di 
formazione continua e, nel biennio 2008-2009 sono state attivate iniziative di 
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formazione permanente, finalizzate a favorire l’apprendimento lungo l’intero arco 
della vita, con un finanziamento regionale pari a quasi 1 mln euro.  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo, sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra 
le piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività Regione Lombardia e il Sistema camerale sono 
stati cofinanziati 119 progetti per circa 800 mila euro. 

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 
programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la 
valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti 16 Distretti ai quali, attraverso 
il finanziamento di 4 bandi, sono stati erogati contributi per 4.2 mln euro. 

 2008-2012: Pagamenti Programmazione Agricola Comunitaria (PAC) – In 
provincia l’OPR ha effettuato pagamenti per un totale di oltre 43,2 mln euro a 
favore di 9.285 beneficiari, così ripartiti: 

o Domanda unica: oltre 20 mln euro a favore di 6.375 beneficiari 
o OCM varie: oltre 6,9 mln euro a favore di 111 beneficiari 
o OCM vino: oltre 18 mila euro a favore di 12 beneficiari 
o PSR ASSE I: oltre 6,7 mln euro a favore di 162 beneficiari 
o PSR ASSE II: oltre 5,6 mln euro a favore di 2.575 beneficiari 
o PSR ASSE III: oltre 3 mln euro a favore di 38 beneficiari 
o PSR ASSE IV: circa 780 mila euro a favore di 12 beneficiari. 

 2011: FEASR – PSR 2007-2013 – Misura 123 – Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli e forestali - 2° bando: in provincia di Como vengono 
approvati e finanziati due progetti nel settore agroalimentare con un contributo 
pubblico pari a circa 770 mila euro. 

 2011: in marzo viene costituito il Distretto florovivaistico Alto Lombardo 
DIFLOAL, che rappresenta la filiera florovivaistica dell’alta Lombardia 
precisamente le provincie di Como, Lecco, Varese, Sondrio, Milano e Monza 
Brianza. Si possono associare al Difloal tutte le aziende della filiera florovivaistica, 
riproduttori, produttori, rivenditori, grossisti, garden center, fioristi, professionisti 
(quali agronomi, architetti paesaggistici, tecnici), aziende di impianti e supporti 
tecnici, testate giornalistiche. Inoltre possono associarsi enti ed associazioni del 
territorio quali istituti tecnici e professionali, università, associazioni sindacali, 
province e comuni. Al momento della costituzione il Distretto conta 44 imprese 
partner aderenti di cui 29 vivaisti e altri 15 soggetti diversi. Il Distretto 
florovivaistico Alto Lombardo è accreditato dalla Regione Lombardia. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010 - 2012: Bando per la competitività delle imprese turistiche MISURE A B e 

C: sostegno economico per le imprese turistiche concretizzato tra il 2010 e il 2012 
con un contributo di circa 795 mila euro per 13 progetti della provincia. 

 2011: in dicembre il Consorzio IGT “Terre Lariane”, che raggruppa dodici 
aziende, per un totale di 150 ettari di vigneti firma un protocollo con Regione 
Lombardia e Unioncamere con l’obiettivo di migliorare lo sviluppo del prodotto 
vitivinicolo lariano nel prossimo triennio per  

o dare risposta alle esigenze dei produttori  
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o contribuire alla qualità dei prodotti, alla salvaguardia dei valori del 
territorio e dell’ambiente, alla sostenibilità  

o contribuire al rilancio dell’economia dell’agricoltura e del “turismo” in 
senso allargato.  

 2011: FEASR – PSR 2007-2013 – Misura 123 – Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli e forestali - 3° bando: in provincia di Como viene 
approvato un progetto nel settore agroalimentare che viene ammesso a un 
finanziamento pubblico pari a circa 415 mila euro. 

 2012: FEARS – PSR – Bando Misura 121 – Ammodernamento delle Aziende 
Agricole: gli interventi interessano i territori oggetto del Piano di Sviluppo del 
GAL del Lario, cioè facenti parte delle Comunità Montane Triangolo Lariano e 
Lario Intelvese. La dotazione complessiva della misura è di poco superiore a 160 
mila euro. 

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro(di cui 3 mln euro resi disponibili 
da Regione Lombardia e la restante parte dal Sistema camerale). In Provincia di 
Como sono stati erogati 200 mila euro a favore di 8 imprese. 

 2012: ERGON 1 - in luglio è stato approvato l’elenco dei progetti ammessi e 
finanziati; in provincia vengono finanziate 36 aziende con un contributo regionale 
di oltre 1 mln euro, cui si aggiunge un contributo della CCIAA pari a 335 mila 
euro per un totale di circa 1,35 mln euro. Sono 17 i progetti in cui partecipa 
almeno un’azienda del territorio. 

 2012: BEI Credito Adesso – Sono disponibili 500 mln di euro per le PMI, 
garantiti da un accordo con la Banca Europea degli Investimenti (BEI), per 
sostenere capitale circolante delle PMI lombarde del settore manifatturiero 
(misura ancora aperta). Dal 9 gennaio al 20 luglio 2012 in provincia sono state 
presentate 80 domande pari al 5% del totale, con una richiesta complessiva di 
circa 20 mln euro (4% del totale). Le domande finanziate nello stesso periodo 
ammontano a 19, che rappresentano il 4% del totale; il finanziamento richiesto è 
di 4 mln euro, cioè il 4% del totale regionale. 

 2012: in riferimento alla RSI, "Responsabilità Sociale per la Competitività di 
Impresa", è stato approvato l’elenco delle proposte progettuali formalmente 
ammissibili. 

 2012: Fondo di Rotazione FRIM FESR - ASSE 1 POR FESR 2007-2013 - Per il 
Fondo di Rotazione per l'Imprenditorialità (FRIM FESR) dal 1 gennaio 2012 ad 
oggi sono stati complessivamente ammessi investimenti pari a 24,8 mln euro per 
19.4 mln euro come quota fondo. In provincia, nella sottomisura “Innovazione di 
processo e di prodotto”, sono stati ammessi investimenti per circa 1,6 mln euro 
per una quota fondo pari a 1,2 mln euro. 

 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, è stata 
finanziata la realizzazione di un centro di trasformazione casearia e di 
valorizzazione delle produzioni agricole locali, attuato dalla Comunità Montana 
Triangolo Lariano, per un importo di 925 mila euro interamente finanziato da 
Regione Lombardia.  

 Avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione Tocema 
Europe che ha rilasciato il marchio al distretto Urbano di Como. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 

 
 
Nella prospettiva di agganciare la ripresa dei mercati a livello mondiale, 
l’internazionalizzazione delle imprese lombarde è un elemento determinante per 
contrastare gli effetti negativi della crisi economica. Regione Lombardia ha sviluppato la 
sua azione di accompagnamento delle imprese sui mercati esteri offrendo un insieme di 
strumenti articolati a seconda del diverso grado di evoluzione dei percorsi di 
internazionalizzazione: dai voucher per la partecipazione a missioni e fiere, al sostegno 
all’aggregazione tra le imprese, dalla qualificazione delle risorse umane, al supporto dei 
programmi di investimento. 
In questo filone di interventi si inseriscono le azioni finalizzate alla realizzazione dei 
distretti del commercio in tutto il territorio provinciale, la valorizzazione delle eccellenze 
nel settore artigiano, il sostegno alle iniziative di internazionalizzazione del sistema 
fieristico. Di particolare rilievo è stato il sostegno finanziario al settore commerciale nelle 
aree montane che caratterizzano la nostra provincia. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2009: Politiche per il commercio: in Provincia di Como sono stati investiti 

oltre 21,7 mln euro per i seguenti obiettivi: 

o Competitività e innovazione del sistema distributivo lombardo: 
 Sostegno alla competitività della piccola e media impresa 

distributiva: 13,19 mln euro per 394 progetti 
 Dal 2007- Percorso di istituzione dei Distretti del Commercio: 1,5 

mln euro per 4 progetti 
 Dal 2007 – AdP con Sistema Camerale: finanziato il “Progetto 

integrato di marketing territoriale per la valorizzazione del 
commercio nella città murata di Como” con 185 mila euro 

 Dal 2006 – Sostegno al commercio nelle aree montane e nei 
piccoli comuni: circa 1,69 mln euro per 8 progetti 

 Sostegno al credito per le PMI commerciali – CONFIDI: circa 1,5 
mln euro per 5 progetti 

 Creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 
Ob. 2 Docup 2000-2006: circa 1,5 mln euro 

o Rafforzamento strategico e internazionale del sistema fieristico:  
 Contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 

locali: circa 340 mila euro per 20 progetti 
 Contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri 

fieristici: circa 405 mila euro per 9 progetti 
 Azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere 

d’acquisto: circa 670 mila euro per 150 progetti  
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 2010 - Town Center Management "Progetto integrato di marketing territoriale per 
la valorizzazione del commercio nella città murata di Como" – Attivazione di 
un’unità alla quale viene demandato il compito di gestire in modo unitario e 
coordinato tutte le attività operative connesse alla gestione del centro storico di 
Como. Distretto urbano del commercio di Como (ShopinComo atto II).  

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
(55 mila euro) 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde (192 mila euro, 151 aziende). 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011: in Marzo è stato sottoscritto il Patto per lo sviluppo della nautica lariana, al 

quale aderiscono, insieme con Regione Lombardia, soggetti pubblici e privati 
delle province di Como e di Lecco. In particolare la Regione si impegna:  

o a promuovere strumenti di sostegno allo sviluppo della Filiera Nautica 
Lariana in continuità con l’azione avviata con il riconoscimento del 
Sistema Produttivo Nautica lombarda e la progettualità sostenuta dal 
programma Regionale Driade 

o riconoscere i sottoscrittori del Patto come interlocutori privilegiati per la 
realizzazione di iniziative pilota e interventi di sviluppo 

o accompagnare e sostenere i percorsi autorizzativi degli interventi strutturali 
e infrastrutturali, secondo le specifiche competenze amministrative, anche 
con riguardo all’interlocuzione con i diversi attori istituzionali. 

 Per conseguire gli obiettivi delineati dal Patto, vengono costituiti gruppi di lavoro 
riferiti agli specifici ambiti di sostegno individuati. I gruppi lavorano nei seguenti 
ambiti: 

o promozione della ricerca e dell’innovazione  
o internazionalizzazione della filiera  
o formazione delle risorse umane 
o rafforzamento di strutture e infrastrutture a sostegno della filiera  
o valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del Lario 
o gestione integrata del sistema complesso acqua-territorio. 

 2012: Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione - La misura sostiene le 
Micro Piccole e Medie Imprese lombarde nella realizzazione di programmi di 
investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi insediamenti 
produttivi, centri di assistenza tecnica. La dotazione finanziaria del bando è di 4,2 
mln euro. Ad oggi sono state emanate 6 graduatorie, l’ultima in data 5 novembre 
2012, ma ad oggi non risulta essere stata finanziata alcuna impresa comasca. 

 2012: il Bando unico voucher 2012, promosso da Regione Lombardia e dal 
Sistema Camerale, nell'ambito dell'accordo di programma per lo sviluppo 
economico e la competitività del sistema lombardo, è finalizzato a favorire i 
processi di internazionalizzazione delle micro piccole medie imprese (MPMI). Il 
bando mette a disposizione delle MPMI 5,44 mln euro in voucher a fondo 
perduto per l’acquisto di servizi di consulenza e per la partecipazione a missioni e 
a fiere internazionali all’estero. Sono previste tre misure per le quali è possibile 
presentare le domande: 
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o Misura A - servizi di consulenza e supporto per l’internazionalizzazione  
o Misura B - partecipazione a missioni economiche all’estero in forma 

coordinata  
o Misura C - partecipazione a fiere internazionali all’estero  

 C1 partecipazione alla fiera in forma aggregata 
 C2 partecipazione alla fiera in forma singola. 

In provincia di Como sono stati assegnati 210 voucher per una somma pari a 426 
mila euro così ripartiti: 

o Misura A: 26 voucher per un totale di 65 mila euro 
o Misura B: 81 voucher per un totale di circa 167 mila euro 
o Misura C1: 48 voucher per un totale di circa 127 mila euro 
o Misura C2: 55 voucher per un totale di 78 mila euro 

 
 
RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 
 

 

L’innovazione tecnologica è fondamentale per sostenere la competitività delle imprese, 
e viene promossa attraverso progetti rivolti alle imprese stesse come pure relativi 
all’infrastrutturazione tecnologica a supporto delle loro attività di gestione.  

Sempre più frequentemente le azioni a sostegno dello sviluppo economico prevedono 
interventi finalizzati all’innovazione tecnologica della pubblica amministrazione.  

Inoltre si favorisce l’apporto dei giovani, sostenendo progetti e imprese che realizzano 
le loro idee. 

Alla fine di maggio 2012 il MIUR ha approvato l’Avviso per lo sviluppo e il 
potenziamento dei cluster tecnologici nazionali con l’obiettivo di favorire la nascita e la 
crescita di grandi cluster nazionali, ovvero aggregazioni di imprese, università, enti 
pubblici o privati di ricerca, distretti tecnologici già esistenti e altri soggetti. In questi 
ultimi mesi Regione Lombardia si è impegnata per la costituzione di nove cluster 
regionali che rispecchiano le tematiche individuate dal bando nazionale: si è trattato di 
un’operazione mirata a garantire la rappresentatività e la presenza del maggior numero 
possibile di soggetti economici e scientifici presenti sul territorio lombardo.  

I Cluster Tecnologici non vengono considerati nello specifico del territorio 
provinciale, in quanto hanno, per definizione, un ambito nazionale o regionale. 

 
POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005 - Politiche per il Ricerca innovazione e trasferimento tecnologico (Centri di 

eccellenza): dal 2000 Regione Lombardia ha sostenuto la realizzazione di 9 centri 
di eccellenza, avvalendosi della legge 31/96 (interventi infrastrutturali), nei settori 
delle biotecnologie, della genomica, delle nanotecnologie, dei nuovi materiali, per 
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un investimento complessivo di circa 77 MLN Euro e un contributo regionale di 
oltre 32 mln euro, e altri due centri per un totale di 29 mln euro di investimenti e 
12 mln euro di contributi regionali o veicolati dalla Regione.  

o Como: C. E. Multifunzionale, costo totale oltre 3,4 mln euro, di cui 
finanziati da RL circa 400 mila euro 

 2005 - 2008 – Agevolazioni erogate in Provincia di Como per 770 mila euro 

o Contributi a micro, piccole e medie imprese per sostegno all’innovazione 
nel settore dei servizi alle imprese: circa 415 mila euro per 5 progetti; 

o L. r. 35/96 (Nuove tecnologie e ICT): 81 mila euro per 2 progetti; 
o Competitività imprese logistica e movimentazione merci: 100 mila euro 

per 1 progetto; 
o Tecnologie innovative per logistica sostenibile in ambito urbano: 175 mila 

euro per 2 progetti. 
o PROGETTI PILOTA: I-CAST “Integrazione delle ICT nelle imprese 

del settore tessile-abbigliamento: 21 aziende. 
 2008: Progetto Dinameeting, che ha selezionato 4 imprese comasche tra le 100 

imprese da accompagnare, per sei mesi, in un piano di intervento relativo a: 
o esame delle tecnologie necessarie;  
o impatto delle tecnologie sugli aspetti gestionali; 
o impatto delle tecnologie sugli aspetti organizzativi; 
o costi ed investimenti necessari.  

 2010: Progetto Dinameeting 2010, ha sviluppato i temi della prima edizione di 
successo, finanziando 9 imprese della provincia di Como. Questa edizione ha 
visto una novità legata al coinvolgimento di 10 Piccole Imprese Crescono, 
individuate tra le imprese partecipanti alla precedente edizione, per offrire una 
testimonianza diretta dei vantaggi offerti dal progetto; tra queste, in provincia di 
Como è stata selezionata una impresa, la Ecotoys srl. 

 2009-2010: Progetto Decò, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 
progettuali nelle seguenti aree tematiche: 

o Design per la casa; 
o Design per l’ufficio; 
o Design per gli spazi pubblici e collettivi. 

 Il progetto ha selezionato 15 imprese comasche interessate a sviluppare prototipi 
sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer.  Il progetto è stato 
replicato nel 2010, con la selezione di 22 imprese 

 2010: Parco Scientifico Tecnologico ComoNExT di Lomazzo: acquisto e 
ristrutturazione del compendio industriale dell’ex cotonificio Somaini per 
realizzare una struttura innovativa di servizio alle imprese. Il 1° lotto, concluso a 
giugno 2010, ha avuto un costo complessivo di 20 mln euro.  

 2009: approvazione, in collaborazione con il Sistema Camerale, del Bando 
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese in 
attuazione della misura 1.5 dell’AdP, con una dotazione finanziaria superiore a 
5,5 mln euro, di cui 1,8 mln euro a carico delle CCIAA ed oltre 3,7 mln euro a 
carico della Regione Lombardia). 

 2009: approvazione del bando FIMSER “Fondo per l’innovazione e 
l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese” per sostenere i processi di 
innovazione e di internazionalizzazione delle imprese, la produzione di servizi 
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innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti, con una 
dotazione finanziaria di circa 7,4 mln euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Con il Bando MIUR, primo bando congiunto Governo-Regione, con 

procedure interamente informatizzate, vengono ammessi al finanziamento 91 
progetti di Ricerca & Sviluppo, con una disponibilità complessiva di 118 mln 
euro: il contributo medio concesso per ogni progetto è di circa 1,2 mln euro. In 
provincia di Como partecipano a progetti sei imprese. 

 2012: Regione Lombardia in collaborazione con le Camere di Commercio 
Lombarde promuove il bando “Voucher ricerca e innovazione e contributi per i 
processi di brevettazione” con cui si intende finanziare, tramite l’utilizzo di 
voucher a fondo perduto, nominativi e non trasferibili, l’acquisto di servizi di 
assistenza, consulenza e ricerca presso soggetti terzi e favorire l’introduzione di 
figure professionali qualificate in azienda oltre a sostenere, con un contributo, i 
processi volti all’ottenimento del brevetto/modello europeo e/o di altri 
brevetti/modelli internazionali. Le risorse finanziarie disponibili ammontano a 
6,07 mln euro, di cui 3 mln euro a carico della Regione, i restanti 3 mln a carico 
delle Camere di Commercio. Il bando finanzia in particolare le seguenti misure: 

o Voucher A: rilevazione della domanda di innovazione, sviluppo 
dell’offerta di conoscenza 

o Voucher B: e-security, sicurezza informatica (le risorse sono esaurite) 
o Voucher C: supporto alla partecipazione a bandi del VII Programma 

Quadro di Ricerca & Sviluppo (7° PQ) e del Programma per la 
Competitività e l’Innovazione (CIP) dell’Unione Europea 

o Voucher D: capitale umano qualificato in azienda 
o Misura E: sostegno ai processi di brevettazione 

 2012: approvazione del Bando FINTER, per lo sviluppo dell’innovazione del 
terziario, per sostenere le imprese del terziario nei settori del commercio, del 
turismo e dei servizi nella realizzazione di interventi per l’innovazione e di 
investimenti in beni materiali, immateriali e nuove tecnologie (dotazione 
finanziaria di 6 mln euro complessivi, da ripartire in parti uguali fra i comparti del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi).  

 2012: Progetto Decò Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il progetto 
è stato riproposto, individuando nuove aree tematiche per lo sviluppo delle idee 
progettuali da parte dei giovani designer: 

o Arredo urbano per i distretti commerciali 
o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche 
o Packaging food & beverage 
o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici. 
Il progetto ha selezionato 14 imprese comasche interessate a sviluppare 
prototipi delle idee innovative proposte da giovani designer. 

 Sviluppo dei poli di eccellenza per la ricerca, l’innovazione e il capitale umano: 
avvio di un confronto strutturato con il sistema universitario comasco nella 
direzione di un approfondimento dei rapporti Università – Territorio.  
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 Parco Scientifico Tecnologico ComoNExT di Lomazzo: la struttura è attiva dal 
2010. È prevista la realizzazione del 2° lotto a completamento dell’intervento e in 
funzione della saturazione degli spazi del 1° lotto.  

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3.315 soggetti, di cui oltre 2.000 del mondo delle imprese e 600 
da organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca. 

 

 
ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 
 

 
 Il tema dell’energia viene legato fortemente al tema della competitività delle imprese, e si 
riconosce come i risultati in termini di risparmio energetico si riflettano in modo diretto 
sulle prestazioni delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti 
dal Piano Clima dell’Unione Europea.  



 

14 
 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2007 – 2010: In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati contributi per un 

importo complessivo di circa 800 mila euro; gli stessi hanno permesso la 
realizzazione di nuovi impianti di distribuzione metano. 
Il territorio comasco conta attualmente su una rete di distribuzione, carburanti 
ecologici così articolati:  

o 2 colonnine per la ricarica di veicoli elettrici  
o 4 impianti a G.P.L. 
o  5 impianti di distribuzione metano. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Bando TREND Progetti ASSE 1 POR FESR 2007-2013 - Per il bando 

TREND - Progetti, relativo all'assegnazione di contributi per la realizzazione di 
interventi di efficientamento energetico in attuazione della fase 3 del progetto 
TREND, in aprile è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e non a 
finanziamento. 88 progetti dei 168 sottoposti a valutazione del Nucleo Tecnico di 
valutazione sono stai ammessi a finanziamento per un totale di agevolazioni 
concesse pari a 3,3 mln euro. In provincia di Como sono state concesse 
agevolazioni per circa 325 mila euro a fronte di investimenti per circa 815 mila 
euro. 

  
 
SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 
 

Nell’ambito della semplificazione Regione Lombardia è principalmente impegnata a 
favorire processi di fusione tra piccoli comuni e a sostenere, anche finanziariamente, 
l’Unione di Comuni per una gestione associata delle funzioni generali, quindi una 
gestione più snella e con evidenti positivi risvolti economici. 

In secondo luogo, sono in atto importanti interventi di informatizzazione volti sia a 
migliorare l’efficienza della Pubblica Amministrazione e quindi i servizi ai cittadini, sia a 
sostenere la competitività del sistema economico-produttivo. 

Da evidenziare i consistenti investimenti in interventi finalizzati al superamento del digital 
divide, agevolando la diffusione di nuove infrastrutture anche in zone territorialmente 
svantaggiate. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009 - 2011: Sono incentivate le gestioni associate di funzioni e servizi comunali 

(l.r. 19/2008 e RR 2/2009) attraverso la concessione di contributi (ordinari e 
straordinari di avvio) a favore di Unioni di Comuni e Comunità Montane per 
l'erogazione in forma associata di funzioni e servizi. L’attività di incentivazione 
tiene conto del numero dei servizi, del numero dei Comuni e del dinamismo 
associativo, del livello di svantaggio medio o elevato dei Comuni aderenti 
all’Unione, dell’affidamento del servizio ad un ufficio unico, dell’esercizio 
associato del servizio sistema informativo, della densità della popolazione 
residente, delle superfici sottoposte a vincolo idrogeologico e della presenza di un 
segretario unico. Per il territorio provinciale di Como risultano assegnati 
complessivamente a favore delle Unioni di Comuni della provincia: 

o 2009: circa 270 mila euro 
o 2010: circa 490 mila euro 
o 2011: circa 390 mila euro. 

 2011: La Provincia di Como è beneficiaria di un finanziamento di 150 mila euro 
nell’ambito di un bando che premia e stimola gli enti pubblici nel percorso di 
modernizzazione della macchina amministrativa, con progetti relativi all’acquisto e 
sviluppo di software, strumenti digitali per la richiesta ed il rilascio di certificati, 
per l’incentivazione dell’uso della CRS. Vengono, infatti, assegnati contributi a 
favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per l’acquisizione di tecnologie per la 
gestione documentale, per il potenziamento degli Sportelli Unici per le Attività 
Produttive, per l’integrazione delle banche dati e per lo sviluppo di servizi web 
oriented, attraverso le due misure di sostegno: 

o “Voucher digitale”  
o “ACI/Accordi di Cooperazione Interistituzionale”.  
Nel territorio di Como i contributi assegnati ammontano rispettivamente a 35 
mila euro ed a 150 mila euro. 

 2010-2011: Regione Lombardia attiva e sostiene il processo di fusione dei 
Comuni di Gravedona, Consiglio di Rumo e Germasino. Con legge regionale n. 1 
del 10 febbraio 2011 viene istituito il nuovo Comune di Gravedona e Uniti, 
finanziato da Regione Lombardia con un contributo annuale di 100 mila euro per 
il quinquennio 2011-2015. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente a:  

o Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate nel territorio 
lombardo, con un finanziamento di 150 mila euro  

o Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione, con un finanziamento di 2 mln euro.  

Risultano assegnati tutti i contribuiti a favore della Misura 1, con 15 progetti 
premiati e della Misura 2, con 11 progetti finanziati. Per il territorio della provincia 
di Como, risulta assegnato un contributo a favore del Comune di Erba dell’importo 
di circa 210 mila euro. 

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
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accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2007: SISCoTEL “Comuni Digitali” è un’iniziativa congiunta tra Regione 

Lombardia e Provincia di Como con l'obiettivo di favorire la gestione dei sistemi 
informativi/informatici comunali in forma associata. L'iniziativa è stata definita tra 
gli Enti aderenti con una convenzione firmata nel Maggio 2007. Al progetto 
aderiscono 32 comuni del territorio comasco. Il finanziamento complessivo è pari 
a 2,5 mln euro, di cui 1,19 erogati da Regione Lombardia. L'obiettivo è quello di 
creare un unico Centro Servizi in grado di garantire un supporto tecnologico, 
organizzativo agli Enti di piccole e medie dimensioni al fine di consentire loro una 
operatività ed economie di scala paragonabili a quelle degli Enti di medie e grandi 
dimensioni. Nell’ambito del progetto sono implementati: 

o il portale dell’Albo Pretorio Sovracomunale on line, che ospita gli atti 
amministrativi della Provincia e di 14 comuni  

o la base di dati dell’Anagrafe Estesa Sovracomunale, che raccoglie i dati 
delle anagrafi comunali dei 32 comuni aderenti 

o la piattaforma dei siti istituzionali sovra comunale, che ospita 32 siti 
istituzionali 

o il SIT- Sistema Informativo Territoriale – che consente l’accesso alla 
banca dati territoriale e ambientale dei Comuni della Provincia. 

 2012: Regione Lombardia, nel corso dell’anno, eroga alle tre Unioni di Comuni 
attive una somma complessiva di circa 670 mila euro (comprensiva di una quota 
di arretrati relativi al 2011):  

o Unione Comuni della Tremezzina, che comprende 7 Comuni, con un 
contributo pari a 240 mila euro 

o Unione comuni Terre di Frontiera, che comprende 4 Comuni, con un 
contributo pari a 132 mila euro 

o Unione Lario e Monti, che comprende 7 comuni, con un contributo pari 
a 297 mila euro. 

 2010: SUAP (Sportello Unico per le Attività Produttive) – Regione Lombardia 
svolge attività di accompagnamento e di supporto ai Comuni che devono 
adeguarsi ai dettami del DPR 160/2010. Nel 2012 tutti i 160 Comuni della 
Provincia di Como hanno costituito il SUAP:  

o 7 SUAP associati comprendono 52 Comuni  
o 32 Comuni singoli operano in forma autonoma 
o i restanti 76 SUAP singoli operano con delega alla Camera di Commercio. 

 2010: Potenziamento delle infrastrutture di banda larga, per dare impulso agli 
interventi finalizzati alla modernizzazione dell’apparato pubblico e dei servizi per 
le imprese e la competitività. Nel giugno 2011 viene firmata la convenzione tra 
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Regione Lombardia e Telecom Italia che dà avvio ai lavori previsti dal "Bando per 
l'erogazione di un contributo per la diffusione di servizi a banda larga nelle aree in 
digital divide ed in fallimento di mercato in Regione Lombardia". I lavori avranno 
una durata di 24 mesi, salvo impedimenti di forza maggiore, a partire dalla firma 
della Convenzione. In provincia saranno serviti oltre 50 comuni, la maggior parte 
dei quali si trova in zone territorialmente svantaggiate. 

 2012: Con l’Accordo di Collaborazione Interistituzionale (ACI) tra Regione 
Lombardia e Provincia di Como, sottoscritto in giugno, si intende favorire la 
semplificazione e lo snellimento dei procedimenti amministrativi attraverso la 
standardizzazione e la reingegnerizzazione dei processi e la razionalizzazione delle 
procedure per un nuovo back office integrato con le attività di sportello. Due le 
aree di collaborazione:  

o l’organizzazione dei back office  
o lo sviluppo di servizi di front office in grado di integrarsi sia con i sistemi 

interni (procedure, dati, servizi), sia con sistemi utilizzati da soggetti 
esterni. 

Regione Lombardia riconosce un contributo di 150 mila euro, pari al 50% delle 
spese ammissibili indicate nella proposta progettuale, valorizzando gli investimenti 
già effettuati. Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

o l’estensione dell’Anagrafe Estesa sovracomunale ai 48 comuni del 
territorio che hanno aderito al progetto di e-government Riuso 

o l’anagrafe territoriale 
o l’implementazione di un sistema di Business Intelligence al fine di 

manipolare i dati contenuti nella base dati sovracomunale dell’anagrafe 
estesa e di utilizzare gli risultati per operare le scelte strategiche sul 
territorio relative all’innovazione ed alla digitalizzazione dei procedimenti 

o estensione dell’albo pretorio comunale ai 48 comuni che hanno aderito al 
progetto di Riuso. 

 2012: “Generazione Web” 1 e 2 – Con questo progetto Regione Lombardia, 
insieme al Miur-Ministero per l’Istruzione, Università e Ricerca, stanzia 8,5 mln 
euro per introdurre strumenti tecnologici nelle scuole lombarde. In provincia di 
Como vengono finanziati 21 progetti per un totale di circa 640 mila euro. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati. In provincia di 
Como sono interessati 7 istituti, per un totale di 4.128 allievi. 

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio.  

https://dati.lombardia.it/
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 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 2012-2015: Messa in sicurezza rete dati Siscotel – Sistema di Firewalling, attuato 
dalla Comunità Montana Triangolo Lariano, per un importo di 100 mila euro 
interamente finanziato con contributo PISL Montagna 2012-2015.. 

 2014: Sireal - Sistema Informativo Integrato Regione Lombardia/ALER - 
interesserà la Provincia di Como solo nell’anno 2014: infatti, si attiverà 
inizialmente presso le ALER di Bergamo, Monza-Brianza, nella prospettiva di 
attivare un Sistema Informativo interoperante presso tutte le ALER (nel 2013 
Brescia, Cremona, Pavia e Varese, e infine, nel 2014, Busto, Como, Lecco, 
Mantova, Milano e Sondrio). Il progetto ha un costo di 3,2 mln euro, 
relativamente alla prima fase del 2012, ed è in corso la valutazione della 
compartecipazione delle ALER alla fase di sviluppo del sistema.  

 Attivazione di piattaforme interoperabili che consentano il collegamento tra 
operatori pubblici e privati per fornire servizi e applicazioni integrate a cittadini e 
imprese. 

 Utilizzo della CRS su dispositivi digitali: La prima sperimentazione sui servizi 
sanitari ha consentito la consultazione on line del Fascicolo Sanitario Elettronico. 
Il sistema informativo dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna di Como comincia a 
essere operativo già dal 2008; il servizio è stato progressivamente esteso con 
l’integrazione al sistema degli Ospedali e dei Centri diagnostici accreditati.  

 
 

 

ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 
 

 

La strategia regionale per promuovere il ruolo del turismo a livello locale è orientata alla 
valorizzazione integrata delle risorse, al supporto dei soggetti pubblici e privati 
nell’elaborazione e nella realizzazione dei programmi di sviluppo turistico e alla 
valorizzazione, in Italia e all'estero, dell'immagine e della visibilità del Made in 
Lombardia, declinato nella sua accezione più ampia legata ai luoghi, agli eventi ed ai 
prodotti. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002-2007: AdP “Recupero del chiostro di S. Abbondio a Como a sede della 

facoltà di giurisprudenza dell'Università degli studi dell'Insubria”; i lavori si sono 
conclusi nel 2007. Investimento complessivo di circa 8,4 mln euro, di cui 3 mln 
euro finanziati da Regione Lombardia.  

 2005: AQST “La valorizzazione culturale del lago di Como e in particolare 
dell’area dei Magistri Comacini”. Investimento complessivo di circa 16 mln euro, 
di cui 1,5 mln euro finanziati da Regione Lombardia. 

 2005: AdP “Realizzazione del Museo del ciclismo – Madonna del Ghisallo”, con 
un investimento complessivo di circa 4,1 mln euro, di cui il 50% finanziato da 
Regione Lombardia. Il Museo è stato inaugurato il 14 ottobre 2006. 

 2005: AdP “Recupero e valorizzazione delle strutture teatrali della provincia di 
Como”, con un investimento complessivo di circa 5,2 mln euro di cui circa 2,8 
mln euro finanziati da Regione Lombardia.  

 2005: Riconoscimento del Sistema Turistico “Lago di Como” (L.R. 15/2007) per 
la valorizzazione turistica delle Province di Como e Lecco. Si tratta del secondo 
Sistema Turistico riconosciuto in Lombardia. 

 2005: Progetti integrati presentati dal Sistema Lago di Como: 

o “La sinergia come metodo di lavoro”, 32 interventi, con un 
cofinanziamento regionale di circa 2,3 mln euro, finalizzati a:  
 creazione di piste ciclopedonali 
 messa in sicurezza della sentieristica 
 posa di segnaletica 
 sviluppo di azioni di comunicazione e promozione. 

o “Lago di Como sistema attivo”: 30 interventi, con un cofinanziamento 
regionale di circa 1,8 mln euro per: 
 la riqualificazione delle aree lacuali e lo sviluppo dello degli sport 

acquatici 
 creazione di percorsi ciclo-pedonali e ripristino della sentieristica 
 sviluppo di percorsi di turismo culturale ed eco-museali 
 qualificazione dei servizi di informazione e accoglienza 
 promozione in Italia e all’Estero. 

 2005: Potenziamento e qualificazione delle dotazioni infrastrutturali per lo 
sviluppo del turismo (DOCUP OB. 2 – Mis. 2.2): Regione Lombardia ha erogato 
un finanziamento di oltre 3,4 mln euro per il finanziamento di 6 progetti.  

 2005-2009: Supporto alla promozione turistica: 

o contributi alla Provincia per svolgimento funzioni inerenti ex APT, 
classificazione alberghiera, agenzie viaggi, professioni turistiche (oltre 4 
mln euro) 

o supporto alle iniziative di enti locali, soggetti privati, associazioni turistiche, 
Pro loco (circa 93 mila euro). 

 2008-2011: Progetti di cooperazione transfrontaliera previsti dal Piano Integrato 
Transfrontaliero (PIT) Italia - Svizzera: “Sapalp” (Saperi Alpini), percorsi di 
sostenibilità lungo lo spartiacque comasco-ticinese, con un finanziamento 
regionale di oltre 6 mln euro.  
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 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 3 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 180 mila euro. 

 2009: Aggiornamento S. T. (L.R. 15/2007): il Programma di Sviluppo Turistico 
interessa le Province di Como e di Lecco ed è strutturato con un obiettivo 
generale “Rafforzare la capacità di competere del sistema turistico Lago di 
Como”, idea forza, e cinque obiettivi specifici: 

o Innovazione di prodotto e di processo 
o Mobilità sostenibile 
o Patrimonio di comunità 
o Organizzazione del Sistema Turistico Lago di Como (STLC) 
o Marketing innovativo. 

Il Piano d’azione del PST contiene progetti che valorizzano più segmenti turistici 
quali “Lago”, “Montagna”, Turismo d’affari, cultura e città d’arte, 
enogastronomia. I progetti con ricadute sul territorio sono stati 42, per i quali è 
stato predisposto un piano di finanziamento di circa 28,9 mln euro. 

 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo, attraverso bandi e convenzioni 
con soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi, 
con un finanziamento di oltre 1,1 mln euro. 

 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) – Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati. Nell’ottobre 2012 sono stati assegnati 
complessivamente contributi per 500 mila euro. Nel comasco sono stati finanziati 
i seguenti progetti: 

o A Como sono state finanziate due mostre: 
 La Dinastia Brughel, con un finanziamento di 15 mila euro 
 Energheia 2011, dedicata all’arte tessile, con un finanziamento di 3 

mila euro 
o A Dongo è stata finanziata l’edizione 2012 del Festival del Lago di Como, 

con un finanziamento di 15 mila euro  
o A Novedrate è stata finanziata la XXVII mostra internazionale del pizzo, 

con un finanziamento di 3 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2007-2013: nell’ambito del PO FESR 2007-2013, Asse 4, avvio degli interventi del 

PIA Ecolarius finalizzati alla diffusione della cultura dell’ambiente e del paesaggio 
tra lago e montagna. 

 2007-2013: Nell’area montana transfrontaliera, ai confini con la Svizzera è attivo il 
Progetto Strategico VETTA per il miglioramento dell'offerta turistica nelle medie 
ed alte valli, la gestione ambientale sostenibile delle strutture ricettive, lo sviluppo 
e diffusione delle tecnologie ICT attraverso la Banda larga da satellite per almeno 
28 rifugi privi di connessione, oltre ad azioni di formazione, monitoraggio flussi, 
analisi dell’offerta e innalzamento della qualità dei rifugi, attraverso l’introduzione 
del marchio di Qualità.  
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 2009-2013: Attuazione dei progetti finanziati con il Programma di Sviluppo 
Rurale al GAL (Gruppo di Azione Locale) del Lario, società senza fini di lucro 
che si è costituita nell'ottobre 2009 come soggetto attuatore dell'iniziativa 
Comunitaria Leader Plus nell'ambito del PSR 2007- 2013 della regione 
Lombardia.  

 2009-2013: Promosso l’intervento di recupero del Piroscafo Storico “Patria”, 
finanziati i lavori di completamento, 3° lotto, in convenzione con la Provincia di 
Como, con un finanziamento di circa 315 mila euro, di cui metà nel bilancio 2012 
e metà nel bilancio 2013, sul capitolo 3971.  

 2010: Restauro e valorizzazione del compendio immobiliare di Villa del 
Grumello, di proprietà dell'Azienda Ospedaliera S. Anna, per ospitare attività 
scientifico-culturali e di alta formazione. Il 1° lotto, relativo alla ristrutturazione 
della villa, iniziato nel 2006, si è concluso nel 2007, con un costo complessivo di 
1,1 mln euro. È in corso il completamento del restauro del compendio 
immobiliare di Villa del Grumello, con la realizzazione del 2° lotto che prevede la 
ristrutturazione delle ex scuderie e delle serre e la riqualificazione del parco (costo 
stimato pari a 900 mila euro).  

 2010: Chilometro della conoscenza – Messa in rete dei complessi di Villa Olmo 
(compresa l’area Serre) e Villa del Grumello e, idealmente, anche di Villa Erba, 
attraverso collegamenti sia fisici sia immateriali. Le opere di collegamento di Villa 
Olmo e Villa del Grumello (ponte del Chilometro della conoscenza) sono in 
corso di realizzazione. 

 2010-2012: Recupero dell’area dell’Arena per teatro all’aperto e attività culturali. 

 2010–2014: approvate nel novembre 2011 le “Linee di indirizzo per le 
progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del settore turistico e suo 
posizionamento competitivo in attuazione delle disposizioni del protocollo di 
intesa tra il dipartimento del turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, 
comma 1228, legge 296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti:  

o progetto pi.v.o.t, piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica, per un 
importo di 1,5 mln euro 

o montagna e turismo attivo, per un importo di oltre 2 mln euro 
o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli, per un importo di 2,3 mln euro 
o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e 

le eccellenze turistico culturali, per un importo di 1,5 mln euro 
o progetto interregionale Garda per un importo di 800 mila euro. 

Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi di 
Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2011: Autorizzazione all’istituzione del sistema bibliotecario intercomunale ovest 
Como (artt. 7 e 8 l.r. 81/1985). Dgr IX/1390 del 2/3/2011. 

 2011: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985), con un contributo di 1500 
euro.  

 2011: Bando rifugi (DDUO 5790/2011), contributi per la costruzione, 
ristrutturazione e riqualificazione delle strutture per incrementare l’attrattività 
turistica della montagna nelle diverse stagioni dell’anno. Alla provincia di Como è 
attribuito un contributo pari a 235 mila euro 
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 2011-2012: Promozione della Rete dei siti Unesco che costituiscono eccellenza 
assoluta in Italia: complesso monumentale del Sacro Monte e del Santuario della 
Madonna del Soccorso di Ossuccio, inserito nel 2003 nella lista dei Patrimoni 
dell’umanità.  

 2012: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) – Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati – con dgr. n. 4235 del 25 ottobre 2012 è 
stato finanziato a Como il festival di promozione della cultura e del libro Parolario 
2012, per un importo di 20 mila euro. 

 2012: APQ Nuova generazione di idee: per il recupero di immobili da destinare a 
ostelli; al fine di implementare la rete degli ostelli vengono stanziati circa 665 mila 
euro 

 2012: Nell’ambito del sostegno al turismo giovanile vengono promosse azioni 
integrate per lo start up di impresa finalizzate allo sviluppo dell’imprenditorialità 
giovanile. In particolare, in riferimento al Progetto START sono stati realizzati:  

o 3 seminari con la partecipazione di 42 giovani  
o 2 corsi di formazione con la partecipazione di 24 giovani 
o 132 ore assistenza ai BP destinata a 22 giovani 
o ammesse a contributo 8 imprese giovanili  
o richieste di voucher a sostegno dell'occupazione giovanile da parte di 2 

imprese.  
   Complessivamente per il progetto sono stati stanziati circa 72 mila euro. 
 2012: Sono attivati interventi di cittadinanza attiva dei giovani. A seguito del 

Bando « Voucher sperimentale Leva Civica Regionale» 73 enti locali lombardi 
(Comuni e UdC di tutte le Province lombarde) risultano beneficiari di un 
cofinanziamento pari al 50% della spesa ammissibile per attivare sul loro territorio 
progetti di cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. La dotazione 
finanziaria ammonta a 500 mila euro, di cui 52500 euro sono stati assegnati alla 
provincia di Como. 

 2012: Prosecuzione dello sviluppo dei progetti del PIT programma di 
cooperazione Italia Svizzera 2007-2013 “Sapalp” (Saperi Alpini) per la 
valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle Prealpi comasche.  

 2012: AQST Magistri Comacini - Sono stati quasi totalmente completati i lavori 
previsti dall’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale. Sono in corso di 
realizzazione solo i lavori di restauro per Palazzo Scotti a Laino, appaltati nel 2012 
e quelli di recupero di villa Boliviana e villa Bolivianina a Tremezzo. 

 2012 -2013: Promozione del turismo attivo - Sostegno attività candidatura IGTM 
2013 (Golf). L’International Golf Travel Market (IGTM) è l’evento più 
importante a livello mondiale per il settore golf. La fiera, esclusivamente per 
operatori, vede la partecipazione di oltre 1.500 delegati provenienti da più di 60 
nazioni. Non è mai stata organizzata prima in Italia. Sono previste azioni di 
promozione del segmento golfistico “Lago di Como Golf destination” attraverso la 
realizzazione di materiale promozionale ad hoc, attività promozionale, 
educational tour e fam trip. 

 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, sono stati 
finanziati i seguenti interventi: 
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o Manutenzione straordinaria del teatro Licinium di Erba, attuata dal 
Comune di Erba, per un importo di 135 mila euro, di cui 50 mila euro 
finanziati da Regione Lombardia  

o Recupero di Palazzo Scotti a Laino Intelvi, attuato dal Comune, per un 
importo di circa 3,4 mln euro, di cui 150 mila euro di finanziati da 
Regione Lombardia  

o Ristrutturazione del Lido comunale, attuata dal Comune di Argegno, per 
un importo di 500 mila euro, di cui 92 mila euro finanziati da Regione 
Lombardia 

o Riqualificazione dell’area Sighignola, attuata dal Comune di Lanzo Intelvi, 
per un importo di 130 mila euro, di cui 70 mila euro finanziati da Regione 
Lombardia 

o Risanamento ex chiesa Valdese, attuata dalla Comunità Montana Lario 
Intelvese, per un importo di 150 mila euro, interamente finanziato da 
Regione Lombardia. 

o Trekking turistico pedonale, attuato dal Comune di Sala Comacina, per 
un importo di circa 310 mila euro, di cui 75 mila euro finanziati da 
Regione Lombardia 

o Posa di un pontile galleggiante sul Lago di Righeggia,  attuato dal Comune 
di Claino con Osteno, per un importo di 80 mila euro, di cui 40 mila euro 
finanziati da Regione Lombardia 

o Consolidamento di un ponte in pietra, attuato dal Comune di Cerano 
Intelvi, per un importo di 68 mila euro, di cui circa 60 mila euro finanziati 
da Regione Lombardia  

o Ristrutturazione del fabbricato in via Fontana, sede della biblioteca 
comunale, attuata dal Comune di San Bartolomeo Val Cavargna, per un 
importo di 90 mila euro, di cui circa 70 mila euro finanziati da Regione 
Lombardia. 

o Completamento, recupero e valorizzazione del Giardino del Merlo, con 
riordino, messa in sicurezza e realizzazione di percorsi di avvicinamento, 
attuati dalla Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio, per un 
importo di 400 mila euro, di cui 300 mila euro finanziati da Regione 
Lombardia 

o Completamento restauro e risanamento conservativo di Villa Camilla – 1° 
lotto – stralcio C, attuato dal Comune di Domaso per un importo di 190 
mila euro, di cui 130 mila euro finanziati da Regione Lombardia. 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE 

  
Il sistema lombardo di Welfare orientato sulla persona e sulla famiglia ha integrato la 
rete delle unità d’offerta presenti sul territorio lombardo in una logica di sussidiarietà e 
di sviluppo dell’intervento delle organizzazioni no profit. 
Fondamentale per lo sviluppo del processo è il consolidamento di collaborazioni che, 
in una logica di rete, contribuiscano all’individuazione degli elementi utili per 
rispondere a una domanda sempre più complessa, oltre a una semplificazione 
normativa che razionalizzi la frammentazione e settorialità delle disposizioni vigenti. 
Nell’ambito delle politiche del welfare, in Provincia di Como, oltre agli interventi di 
assistenza e solidarietà sociale, sono attive iniziative volte a conciliare la qualità della 
vita familiare con l’attività lavorativa, anche con l’obiettivo di incrementare le 
opportunità di occupazione femminile. 
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 - 2008: Welfare della sussidiarietà 

o Accreditamento: 
 Offerta di residenze per anziani non autosufficienti: 4.206 posti 

accreditati pari all’8,05% della popolazione di 52.231 anziani 
 Soggetti accreditati per erogazione di prestazioni domiciliari 

tramite Voucher Socio Sanitario: 17 soggetti accreditati 
 Unità d’offerta socio sanitarie: 17 tra Residenze sanitarie 

assistenziali, Centri sociali educativi, Istituti di riabilitazione, Centri 
diurni e comunità per disabili, Comunità terapeutiche, Hospices, 
Consultori familiari ecc. 

o Assistenza: 
 Assistenza domiciliare integrata – Voucher socio-sanitari: 4.116 

assistiti 
 Buoni sociali: 735 (Anziani, disabili, minori e famiglie, salute 

mentale, emarginazione, immigrazione) 
 Voucher sociali: 225 (Pasti, lavanderia, ricoveri sollievo, sostegno 

domiciliare assistenziale, sostegno educativo, trasporto) 
o Solidarietà sociale: 

 Dipendenze, posti accreditati: 134 (tra Area Terapeutica, 
Pedagogica, Coppie, Alcool) 

o Settore No Profit: 
 Finanziamenti al Terzo Settore: 26 progetti (Associazionismo, 

Volontariato, Gestione e tenuta registri) finanziati con 118 mila 
euro 
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 Associazioni di Solidarietà familiare 2005 – 2009: 29 
o Solidarietà sociale: 

 Dipendenze, posti accreditati: 134 (tra Area Terapeutica, 
Pedagogica, Coppie, Alcool) 

o Solidarietà sociale: 
 Dipendenze, posti accreditati: 134 (tra Area Terapeutica, 

Pedagogica, Coppie, Alcool). 

 2010: Azioni di conciliazione vita – lavoro: è stata designata la Cabina di Regia 
(DG Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale, Consigliera di 
Parità, Unioncamere, ANCI, UPL) per la definizione delle linee d’indirizzo, 
programmazione, analisi delle proposte e verifica dell’attuazione delle 
pianificazioni territoriali relative all’accordo di conciliazione. La Regione finanzia 
progetti innovativi di welfare aziendale per l’infanzia, supporto all’attività 
scolastica, lavanderia, spesa a domicilio, maggiordomo aziendale, assistenza 
sanitaria e fondi pensione integrativi, acquisto medicinali, prenotazione visite, 
copertura dimissioni ospedaliere, assistenza anziani/disabili a carico. Regione 
Lombardia ha stanziato, a favore della provincia di Como, 90 mila euro, di cui 30 
mila finalizzati a interventi di welfare aziendale e 60 mila destinati a servizi sociali. 

 2011: accordo con Comuni, Camera di Commercio, Consigliera di Parità e Uffici 
di Piani di zona per la costituzione di un Tavolo politico – istituzionale preposto 
alla definizione del piano di lavoro territoriale, approvato nel luglio 2011. 
Capofila è l’ASL con compiti di coordinamento e verifica della realizzazione del 
progetto. La Sede Territoriale di Regione Lombardia ha ruolo di facilitatore e 
funzione di raccordo con le istanze del territorio. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011 – 2012: per il periodo 6/12/2011 – 22/2/2012 sono previste Azioni di 

conciliazione vita – lavoro, presentazione Bando CESTEC: servizi di consulenza 
per lo sviluppo di piani di congedo o flessibilità (Scadenza 31/3/2012). Presenti 4 
Cooperative sociali e un’azienda (Home Connexion).. È attualmente in corso il 
monitoraggio del piano d’azione con successiva valutazione dei progetti per 
verificare il valore aggiunto della rete di soggetti che aderiscono ai tavoli politico e 
tecnico. 

 2010-2011: A supporto del sistema di welfare vengono finanziati a livello regionale 
10 progetti per un valore superiore a un 1 mln euro. In particolare, 6 progetti 
sperimentali per l’accessibilità (DGR 2786/2011) ricevono un finanziamento di 
circa 485 mila euro: uno di questi progetti, attivato a Como, coinvolge 13 persone 
portatrici di severe disabilità derivanti da gravi cerebro-lesioni acquisite e le 
relative famiglie, e beneficia di un contributo di 135 mila euro. 

 2012: Per sperimentare nuove forme di Unità d’Offerta (ex DGR 3239/2012) 
presso soggetti accreditati del sistema sociosanitario sono stati stanziati 38 mln 
euro per finanziare i 152 progetti approvati. In provincia di Como sono stati 
approvati complessivamente 9 progetti (1 nell’area riabilitazione minori, 2 
nell’area dipendenze, 5 nell’area fragilità e non autosufficienza e 1 nell’area 
consultoriale) con un budget teorico assegnato pari a circa 3,9 mln euro 
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 2012: Da luglio è stato adottato un nuovo modello basato sulla valutazione del 
bisogno per l’ADI: alla data del 12 ottobre in provincia di Como sono state 
valutate 2.154 persone.  

 2012: Vengono attivati progetti per interventi strutturali finalizzati alla 
realizzazione di nuovi nidi e micronidi, con un incremento di circa 2.000 posti in 
Lombardia a fronte di uno stanziamento di 18 mln euro. A Como saranno 
disponibili 37 nuovi posti con un finanziamento pari a circa 330 mila euro. 

 2012-2014: Il 16 novembre 2011 viene approvato il documento “Un welfare della 
sostenibilità e della conoscenza- Linee di indirizzo per la programmazione sociale 
2012-2014” (DGR 2505/2011). In particolare il documento promuove: 

o una programmazione integrata affinché i diversi strumenti di 
programmazione locale siano coordinati fra loro e rispondano in un'ottica 
globale ai bisogni della famiglia  

o la ricomposizione delle risorse non solo finanziarie ma anche personali e 
relazionali  

o la valorizzazione delle reti esistenti e l'attivazione di nuove sinergie  
o la sperimentazione di una programmazione sociale condivisa tra più 

ambiti territoriali. 
 2012: Interventi integrati sul territorio per l’attuazione di politiche giovanili 

sussidiarie e integrate. Realizzato un incontro di presentazione delle linee di 
indirizzo, in videoconferenza da Varese, finalizzato all'accompagnamento del 
territorio per la presentazione dei piani di lavoro territoriale in materia di politiche 
giovanili; presentato e ammesso alla fase di definizione tecnica e negoziazione un 
Piano Territoriale che vede coinvolti 92 Comuni. Il contributo regionale, per la 
provincia di Como, ammonta a circa 142 mila euro. 

 
 

LA FAMIGLIA E LA CASA AL 
CENTRO DEL WELFARE 

 
 
 
 

 
Anche per la Provincia di Como la difficile situazione economica impone una forte 
attenzione per la soddisfazione della richiesta di alloggi. La domanda è cambiata 
quantitativamente e qualitativamente, coinvolgendo un numero crescente di persone e 
famiglie: a queste richieste si risponde con il coinvolgimento di tutti gli attori che 
intervengono sul welfare abitativo e proseguendo con l’impegno regionale manifestato 
attraverso l’erogazione di buoni voucher per le famiglie numerose e voucher sociali.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: 

o Politiche per l’infanzia: 
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 Finanziamento Progetti Famiglia (ll.rr. 23/99 e 01/08): 157 progetti 
finanziati con circa 2,7 mln euro complessivi 

 Nidi (al giugno 2009): 59 nidi con 1820 posti, pari al 10,8% della 
popolazione 0-3 anni, che è costituita nel 2009 da 16.880 bambini 

o Anziani e disabili (al 2008):  
 55 RSA di cui 3 pubbliche e 52 private con 54.959 posti letto 

complessivi (8.365 pubblici e 46.594 privati) 
 Strutture e servizi residenziali per disabili: 7 con 234 posti letto 
 Strutture e servizi non residenziali per disabili: 4 con 90 posti letto 
 Fondi ex L.r. 23/99 per strumenti tecnologici per disabili (2008), 

pari a circa 130 mila euro  
o Azioni per famiglie numerose: 

 Voucher: 57 famiglie richiedenti – 1942 buoni assegnati 
o  Tutela della maternità: 

 Progetti di sostegno: 2 finanziati con circa 120 mila euro. 
 2006-2010: Nel quinquennio vengono erogati complessivamente oltre 5,1 mln 

euro come Contributo Prima Casa (941 domande presentate). 

 2007-2011: Nel quinquennio, con il Fondo Sostegno Affitto Regione Lombardia, 
in collaborazione con i comuni della provincia, eroga complessivamente 14,19 
mln euro a fronte di 16.725 domande. 

 2008: sottoscritto l’AQST per la casa per la provincia di Como tra Regione 
Lombardia, i Comuni di Cavallasca, Mariano Comense, Mozzate e l’Aler di 
Como, con un investimento complessivo di circa 25,6 mln euro, di cui 10 mln 
euro finanziati da Regione Lombardia.  

 2008: In cinque anni vengono acquisiti 191 nuovi alloggi e recuperati altri 38 per 
un totale di 229 alloggi di edilizia residenziale pubblica, con un cofinanziamento 
regionale pari a circa 14,7 mln euro. 

 2009-2012: Vengono liquidate 188 domande per un totale di circa 300 mila euro 
come Contributo Straordinario Licenziati/Sfrattati:  

o 154 domande presentate da licenziati per un contributo di circa 230 mila 
euro  

o 34 istanze da parte di persone che hanno subito uno sfratto esecutivo, con 
un contributo di 68 mila euro. 

 2010: nell’ambito dell’attuazione di un gemellaggio per la collaborazione, lo 
scambio e sviluppo nei sistemi di welfare tra organizzazioni lombarde e 
organizzazioni dei paesi in via di sviluppo e in economia di transizione è stato 
attuato il Progetto “Accogliere per educare”, presentato dall’ASL di Como in 
partenariato con Associazione Cometa di Como, il Centro formativo ed 
Educativo (CEFE) di Nucleo Bandeirante (Brasilia) e l’Associacao Nossa Senhora 
Mae dos Homens (ANSMH) di Samambaia (Brasilia). Il progetto centra la sua 
attenzione sulla famiglia e sul ruolo fondamentale che questa ha nei riguardi di 
bambini ed adolescenti che vivono uno stato di disagio.  

 2011: Erogazione di contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici residenziali privati: sono state ammesse a finanziamento 128 
domande.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo sulle ALER (direttive 2012) con 

particolare riferimento: 

o Attivazione Task Force “Pronto intervento”: si intende nel 2012 dare 
uniformità al servizio di pronto intervento per le manutenzioni garantendo 
agli utenti una copertura continuativa e un raccordo diretto con Regione 
Lombardia. 

o Sistema Informativo Integrato RL/ALER (progetto SIERAL): con la 
prospettiva di attivare un Sistema Informativo interoperante presso tutte le 
ALER, nel 2012 si attiverà il sistema presso 3 ALER (BG, MB, LO), 
progressivamente si applicherà in tutte le altre (nel 2013 BS, CR, PV, VA; 
nel 2014 Busto, CO, LC, MN, MI, SO). Per il 2012 è previsto un 
finanziamento di 3,2 mln di euro.  

o Completa informatizzazione di tutte le procedure di gara e per la vendita 
di immobili e utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa.  

 2012: Regione Lombardia propone un nuovo pacchetto di soluzioni a sostegno 
del diritto alla casa: 

o Agevolazioni a giovani coppie per l’accesso al mutuo per l’acquisto della 
prima casa 

o “Salva mutui”, nuova misura regionale a favore dei cittadini che hanno 
difficoltà a pagare il mutuo 

o Disagio acuto, intervento in collaborazione con i comuni a favore di 
coloro che, per ragioni di forte disagio economico, non possono garantire 
il regolare pagamento del canone d’affitto 

o Contributo straordinario a chi ha perso il posto di lavoro o è stato 
sfrattato. 

 2012: Erogazione di contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici residenziali privati: sono state ammesse a finanziamento 129 
domande.  

 2012: Piano straordinario nidi: il sistema pubblico acquista posti già autorizzati nel 
sistema privato con l’obiettivo di ridurre le liste di attesa nei nidi comunali. Dalla 
rendicontazione effettuata a giugno 2012, risulta che in provincia di Como 40 enti 
gestori privati hanno sottoscritto la convenzione con il Comune/Ambito per un 
totale di 276 posti acquistati nel sistema privato. Il budget teorico assegnato per la 
seconda annualità è di circa 750 mila euro su un totale regionale pari a oltre 12,5 
mln euro. 

 2012: Nell’ambito delle misure a favore della conciliazione famiglia-lavoro 
vengono approvati 2 progetti innovativi in materia di welfare aziendale e 
interaziendale.  

 2012: Al 31 ottobre la rete delle unità di offerta sociali risulta così strutturata: 

o Prima infanzia: 
 asili nido: 79 con 2.381 posti 
 micro nidi: 16 con 143 posti 
 nidi famiglia: 5 con 25 posti 
 centri prima infanzia: 7 con 143 posti 
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o Minori: 
 alloggi per l’autonomia: 4 con 22 posti 
 comunità educative: 37 con 295 posti 
 comunità familiari: 4 con 24 posti 
  centri di aggregazione giovanile: 12 con 540 posti 
 centri ricreativi diurni: 48 con 3.540 posti 

o  Disabili: 
 comunità alloggio: 17 con 148 posti 
 centri socio-educativi: 15 con 365 posti 
 servizi formazione all’autonomia: 1 con 23 posti 

o Anziani:  
 alloggi protetti: 1 con 280 posti 
 centri diurni: 2 con 4 posti  

 2012: Al 31 ottobre la rete delle unità di offerta sociosanitarie risulta così 
articolata: 

o RSA accreditate: 56 
o Residenze sanitario assistenziali per disabili accreditate: 7 con 234 posti 

letto 
o Hospice: 2 con 20 posti letto 
o Centri diurni integrati accreditati: 15 con 338 posti 
o Centri diurni per disabili: 14 con 369 posti  
o Comunità sociosanitarie: 9 con 77 posti 
o Consultori: 9 pubblici e 4 privati 
o Dipendenze: 6 comunità con 143 posti residenziali e 6 SerT 
o Strutture riabilitative accreditate: 4 

 
 
 

 
 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
 

 
Tra gli interventi che rientrano in quest’ambito, particolare importanza rivestono per la 
provincia di Como quelli relativi all’edilizia scolastica e universitaria: in particolare 
l’azione regionale è stata rivolta al recupero ed alla ristrutturazione di edifici storici, 
finalizzati sia all’attività didattica e di ricerca che alle residenze per studenti.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008: approvato l’AdP finalizzato alla realizzazione del progetto di riqualificazione 

urbanistica, economica e sociale “La città nella città: un luogo di incontro tra 
persone” a Como.  

 2010: interventi di edilizia universitaria finalizzati alla realizzazione di spazi 
dedicati alla didattica, alla ricerca, allo studio (L.R. 31/1996): intervento di 
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ristrutturazione dell’edificio “Manica Lunga” a Como per ampliamento spazi 
dell’Università dell’Insubria. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: completamento degli interventi per la realizzazione di spazi funzionali alla 

didattica per l’Università dell’Insubria a Como in via Regina (“Manica Lunga”).  

 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, sono stati 
finanziati i seguenti interventi: 

o interventi di manutenzione straordinaria per la scuola materna, attuati dal 
Comune di Stazzona per un importo di circa 126 mila euro, di cui circa 86 
mila euro di finanziati da Regione Lombardia.  

o ristrutturazione di un edificio comunale da destinare a ostello per la 
gioventù, attuata dal Comune di Montemezzo per un importo di 140 mila 
euro, di cui 97 mila euro di finanziati da Regione Lombardia. 

 
 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 

 
 
 
 
 

Le politiche regionali in materia sanitaria sono sempre più orientate verso la prevenzione 
e le nuove modalità di cura dei pazienti: gli interventi sono volti a ridurre i ricoveri 
ospedalieri ed a seguire il malato all’interno del suo ambiente familiare. Questo al fine sia 
di garantire una miglior qualità di vita al paziente sia di ridurre i costi derivanti 
dall’ospedalizzazione: è significativa in questo senso la sperimentazione CREG in atto in 
provincia di Como.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004 – 2011: La diffusione del SISS e la distribuzione della Carta Regionale dei 

Servizi hanno portato la ASL di Como a raggiungere nel settembre del 2012 le 
seguenti prestazioni:  

o Numero di cittadini con Fse: 374.418 (66,92%) 
o Numero di referti pubblicati: 103.674 
o Numero di prescrizioni: 3,4 mln, pari a 370.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 133.981 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 67.241 
o Numero di medici aderenti al SISS: 436 

 2004-2010: Investimento in edilizia ospedaliera e rinnovamento del sistema 
ospedaliero, con la costruzione dell’ospedale di Como. L’Accordo di Programma 
(AdP) per la “Realizzazione del nuovo Ospedale S. Anna di Como” è stato 
approvato nel 2004 e l’anno successivo il relativo atto integrativo. L’investimento 



 

31 
 

complessivo ammonta a 173 mln di euro. I lavori si sono conclusi nel 2010, e 
nello stesso anno è stato attivato il nuovo ospedale, consentendo il riutilizzo delle 
vecchie sedi ospedaliere. 

 2005 – 2008: Servizi di emergenza e prevenzione: 

o Perfezionamento del servizio emergenza urgenza: 5 elisoccorsi in 
Lombardia, tra cui Como, già operativo anche per il volo notturno. 

o Rafforzamento attività di prevenzione: 

 Sui luoghi di lavoro: 5.603 infortuni denunciati nel 2008 a fronte 
dei 6.151 del 2007 

 Profilassi malattie infettive – percentuali dei livelli di copertura 
vaccinale su nati 2006: Antitetanica 98,91, Antipertosse 98,59, 
Antihoemophiliu 98,19, Antimorbillo-parotite-rosolia 95,23, 
Antipolio 98,87, AntiepatiteB 98,79, Antidifterica 98,91 

 Programmi di screening: 
Percentuali di adesione allo screening mammografico: dal 41% del  
2004 al 61% del 2008 
Percentuali di adesione allo screening del carcinoma del colon 
retto esteso al 98% della popolazione: 44,20% nel 2008 

 Sicurezza e qualità alimentare e sanità veterinaria – 2008: 40 
aziende controllate con 1368 unità controllate su 2923, 3976 
ispezioni e 185 infrazioni rilevate 

 Farmaco sorveglianza: 2040 aziende controllate nel 2007 
 Controllo veterinario: 51.841 animali macellati e sottoposti a 

controllo nel 2008.  
 2010: il nuovo piano di investimenti per l’edilizia sanitaria in Provincia di Como 

prevede 6 interventi per un totale di circa 80,3 mln euro così ripartiti: 

o Nuovo Sant'Anna: finanziamento integrativo (circa 58 mln euro) 
o Como: realizzazione nuovi poliambulatori (5 mln euro) 
o Mariano Comense: adeguamento strutturale e impiantistico (6,7 mln euro) 
o Cantù: adeguamento strutturale e impiantistico (circa 5,7 mln euro) 
o Menaggio, Cantù, Mariano Comense, Longone al Segrino: realizzazione 

impianti fotovoltaici (circa 3 mln euro)  
o Nuovo Sant'Anna: realizzazione impianti fotovoltaici ( 1,85 mln euro) 

 2011: Atto integrativo dell’AdP tra Regione Provincia, Comuni di Como, San 
Fermo della Battaglia e Montano Lucino per la realizzazione del nuovo ospedale 
Sant’Anna. Nell’area Napoleone-Camerlata ci sarà la cittadella sanitaria con le 
prestazioni ambulatoriali dell’Azienda Ospedaliera e la sede dei servizi dell’ASL.  

 2011: Progetti innovativi nell’area veterinaria promossi dalla ASL di Como: 

o Governance DPV - Regolamento 21/CE “ Istituzione di un sistema di 
identificazione e di registrazione degli animali della specie ovina e 
caprina”. Implementazione ed aggiornamento anagrafe ovicaprina 
informatizzata 

o Sicurezza alimentare - Piano di vigilanza sul rispetto dei requisiti igienico 
sanitari previsti dai Regolamenti (CE) 852 e 853/2004 da parte dei 
pescatori professionisti censiti sul Lario in collaborazione con il Servizio 
Pesca dell’Amministrazione Provinciale 

o Tutela sanitaria degli animali. Igiene veterinaria - Piano di vigilanza sulle 
attività di acquacoltura e pesca sportiva con particolare riguardo alle 
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verifiche sugli aspetti sanitari e al controllo sull’utilizzo dei farmaci e sullo 
smaltimento dei sottoprodotti di origine animale 

o Tutela sanitaria degli animali. Igiene veterinaria - Effettuazione campioni 
nei giorni di sabato e domenica come da indicazioni di cui alla Nota 
MinSal Prot. DGSAN 0036711-P del 9.12.2010. 

 
 

LAVORI IN CORSO 
 

 2012: L’Azienda Ospedaliera “Ospedale di Como” eroga servizi sanitari 
attraverso: 

o Presidio Ospedaliero di Como “Ospedale S.Anna” 
o Presidio Ospedaliero di Cantù “Ospedale S.Antonio Abate e Ospedale 

Felice Villa” 
o Presidio Ospedaliero di Menaggio “Ospedale Erba-Renaldi” 
o Strutture sanitarie accreditate: 7 Comunità protette psichiatriche, 

17Aambulatori, 2 Laboratori e 1 Hospice 
o L’Azienda ha una disponibilità complessiva di 904 posti letto (718 per 

ricoveri ordinari, 142 per degenze in Day Hospital e 41 culle)  
o Ha un organico di 3.399 professionisti dipendenti  
o Nel 2008 ha effettuato 42.740 ricoveri e 3.839.415 prestazioni 

ambulatoriali. 
 2012: Avvio della sperimentazione CREG in 5 ASL sull’intero territorio 

regionale, tra cui l’ASL Como. La sperimentazione è relativa alla cura dei pazienti 
cronici, soggetti di ogni età, affetti da patologie che coinvolgono il 30% della 
popolazione.  

 2012: Progetti innovativi nell’area veterinaria promossi dalla ASL di Como: 

o Governance DPV – Aggiornamento anagrafe ovicaprina informatizzata 
o Sicurezza alimentare - Corsi di Formazione per addetti alla macellazione - 

Piano di monitoraggio sulla presenza di listeria monocytogenes in prodotti 
e superfici presso stabilimento autorizzato all’esportazione di prodotti a 
base di carne verso Paesi Terzi - Vigilanza delle attività nel settore 
dell’apicoltura che si svolgono nel tardo pomeriggio e nei giorni non 
lavorativi 

o Tutela sanitaria animali - Monitoraggio di patologie veicolate da 
ectoparassiti trasmissibili dagli animali d’affezione e selvatici all’uomo - 
Attività di vigilanza presso Fiere, Mostre Zootecniche e Mercati che si 
svolgono in giornate festive o in orari serali. 

 2012: Medicina convenzionata territoriale – ASL di Como: progetto di apertura di 
un ambulatorio pediatrico nelle giornate di sabato e nei prefestivi. 

 2012: Medicina convenzionata territoriale – Como Ospedale sant’Anna: è stato 
attivato il progetto codici bianchi nel pronto soccorso che consente di: 

o tracciare i passaggi dell’iter in corso per i soggetti in carico al PS, 
permettendo ai parenti in sala di attesa di conoscere la situazione del 
congiunto ed il suo tempo di attesa “progetto trasparenza” 

o attivare dei percorsi preferenziali/ambulatori per i codici bianchi/verdi 
nella fascia oraria 8-20, modulando gli interventi anche in fasce orarie 
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ridotte sulla base delle rilevazioni statistiche delle attività dei singoli presidi 
“ambulatorio codici minori”. 

 2012: le attività della ASL relative alla promozione della salute e di stili di vita sani 
sono dirette ai seguenti obiettivi: 

o Promozione di corrette abitudini alimentari 
 fornisce ai comuni indicazione nei capitolati d’appalto per le 

ristorazioni collettive per sostenere di menù corretti (pane a 
ridotto contenuto di sale, frutta di stagione, ecc.) 

 sviluppa percorsi partecipativi per istallare distributori per snack 
salutari presso le strutture del sistema sanitario regionale e presso 
le scuole secondarie di 2° grado 

o Promozione di attività fisica  
 adotta nelle sue sedi/presidi il progetto “scale per la salute” 
 ha attivato in accordo con i comuni e le associazioni del territorio 

17 Pedibus e 6 Gruppi di Cammino 
o Per ridurre fattori di rischio quali obesità, sedentarietà, tabagismo in 

gruppi di popolazione adulta con particolare riferimento al tabagismo nel 
target femminile, la Asl ha avviato interventi di promozione della salute 
nei luoghi di lavoro e interventi di counselling motivazionale breve in 
contesti sanitari opportunistici quali ad esempio programmi di screening, 
percorsi nascita, medicina generale… 

o “Scuole che promuovono salute”: è stata avviata la sperimentazione 
secondo il protocollo d’intesa Regione Lombardia e Ufficio Scolastico 
Regionale, con il coinvolgimento di 4 scuole. 

 2011: Screening oncologici - I programmi di screening organizzato mammella e 
colon retto, avviati rispettivamente nel 2001 e nel 2006, hanno dal 2010 raggiunto 
in tutte le ASL l’estensione superiore al 90%, essendo garantita la chiamata dei 
soggetti interessati (donne 50-69 anni per la mammella e uomini e donne 50-69 
anni per il colon retto). L’adesione (soggetti che aderiscono allo screening- dati 
GISMA e GISCOR) in provincia di Como è la seguente: mammella 70,9 %, 
colon retto 50,6%.  

 Prevenzione delle Malattie Infettive anche attraverso la politica vaccinale 

o Promozione dell’accesso al test HIV per i soggetti a maggior rischio di 
esposizione: ciascuna ASL ha revisionato e pubblicizzato la propria rete 
ambulatori per la prevenzione delle Malattie sessualmente trasmesse e 
ottimizzato l’offerta del test HIV. In provincia sono attivi tre ambulatori 
MTS, a Como, a Mariano Comense e a Olgiate Comasco. 

o 2012: Coperture elevate delle vaccinazioni per difterite, tetano, 
poliomielite, epatite B, pertosse, morbillo, parotite, rosolia, malattia 
invasiva da HIB. Le coorti dei nuovi nati in Lombardia a partire dall’anno 
di nascita 2006 hanno una copertura con Vaccino esavalente (polio- difto-
tetano-pertosse- epatite B-HIB) e 1a dose Morbillo- Parotite – Rosolia 
superiore al 95%. I dati di vaccinazione dei minori sono completamente 
informatizzati e collegati alla carta SISS. 

 2011-2012: Sicurezza alimentare e tutela dell’acqua potabile 

o Oltre alla normale attività di controllo in rete dell’acqua distribuita, a 
partire dal 2010 sono state attuate dalle ASL programmi per la verifica 
(100%) dei sistemi di controlli interno degli impianti di acquedotto, con 
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identificazione delle situazioni di criticità e percorso di miglioramento 
condiviso tra gestori degli impianti e ASL 

o Programmazione e attuazione delle attività di controllo nel settore della 
sicurezza alimentare dei prodotti non di origine animale secondo i principi 
della graduazione del rischio e individuazione delle priorità: almeno il 
60% dei controlli nel settore della sicurezza alimentare svolti annualmente 
dalla ASL sono effettuati su strutture a rischio elevato per la salute del 
consumatore, con almeno 1 controllo annuale sul rischio 1.  

Complessivamente, in provincia di Como, i controlli effettuati sulla rete idrica e 
sulla sicurezza alimentare sono stati 3.185 (consolidato 2011). Il dato relativo al 
2012 (provvisorio, non validato dalla DG Sanità) è di 3.508 controlli effettuati. 

 2011: Sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro 

o Declinazione a livello territoriale del Piano triennale per la promozione 
della sicurezza nei luoghi di lavoro: i Comitati di Coordinamento 
provinciali ex art.7 DLgs 81/2008 coordinato dalla ASL hanno recepito gli 
obiettivi del Piano triennale per la promozione della sicurezza nei luoghi 
di lavoro 2011-2013, in coerenza con il PRP e con le indicazioni del 
Comitato di Coordinamento Regionale, condividendo la programmazione 
territoriale dell’attività di controllo per la sicurezza dei lavoratori. 

o Programmazione e attuazione delle attività di controllo negli ambienti di 
vita e di lavoro, secondo i principi della graduazione del rischio e 
individuazione delle priorità: effettuazione dei controlli, rispetto alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, su almeno il 10% delle imprese edili attive. 
Almeno il 60 % dei controlli vengono effettuati in imprese con livello di 
rischio elevato per i lavoratori. Almeno il 60% dei controlli nel settore 
della sicurezza negli ambienti di vita sono effettuati su strutture a rischio 
elevato (1 e 2). In provincia i controlli effettuati sono stati 6.053 
(consolidato 2011). 

 

 

UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 
 

Il sostegno alla dote scuola, alla dote formazione ed alla dote lavoro rappresenta 
l’impegno di Regione Lombardia per sostenere e promuovere il diritto allo studio e la 
formazione al lavoro, nonché l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e 
formazione.  
Altri interventi riguardano l’ambiente e le strutture scolastiche e formative e, attraverso 
l’attuazione di progetti di ammodernamento e l’acquisizione di nuovi impianti, 
macchinari e attrezzature, si propongono di garantire un livello di formazione adeguato 
alle esigenze del mercato del lavoro. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: le risorse in denaro e servizi erogate negli anni da Regione Lombardia 

per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie meno abbienti e 
per promuovere le eccellenze, nel 2008 sono confluite nella DOTE SCUOLA. 
Per l’intero periodo, con un finanziamento totale di RL pari a circa 21,5 mln, le 
risorse relative sono state erogate nei seguenti ambiti:  

o sostegno alla scelta (17 mln euro) 
o borse di studio e libri di testo (circa 4 mln euro)  
o sostegno al reddito, in funzione del merito (circa 470 mila euro).  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario con un investimento totale 
di circa 16,5 mln di euro, relativi a: 

o  trasporto ed assistenza ai disabili (circa 2,2 mln di euro) 
o contributi alle Scuole materne (circa 3,5 mln di euro) 
o contributi per l’edilizia scolastica (circa 10,8 mln di euro).  

 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione (dall’anno 
formativo 2007/2008 è stato adottato il modello della DOTE FORMAZIONE) 
per un totale di circa 43 mln euro, suddivisi per interventi relativi a: 

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 42,4 mln di 
euro) 

o prevenzione della dispersione scolastica (468.750 euro), 
 2005-2009: interventi relativi alla formazione superiore (119 beneficiari con 

finanziamenti regionali pari a 800 mila euro), Diritto allo Studio Universitario, 
declinato sia come borse di studio (circa 34 mila euro) che come contributi al 
funzionamento (circa 90 mila euro).  

 2005-2009: interventi in tema di formazione continua. L’ obiettivo della 
formazione continua è quello di riconoscere ad ogni lavoratrice/lavoratore il 
diritto alla formazione lungo tutto l’arco della vita, quale garanzia sostanziale 
dell’occupabilità e del reddito. Si tratta, quindi, di interventi finalizzati ad 
accrescere l’adattabilità dei lavoratori e la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, 
con l’acquisizione di nuove competenze professionali o l’aggiornamento di quelle 
possedute: in provincia il finanziamento erogato per la formazione continua 
ammonta a 1,2 mln euro. 

 2010-2011: In provincia la DOTE SCUOLA è stata finanziata con risorse pari a 
circa 6,45 mln euro così ripartiti: 

o Buono Scuola: oltre 3,7 mln euro per 4.628 beneficiari 
o Sostegno al reddito: oltre 1,9 mln euro per 9.976 beneficiari 
o Disabilità: oltre 305 mila euro per 102 beneficiari 
o Integrazione al reddito: circa 300 mila euro per 381 beneficiari 
o Merito: oltre 98 mila euro per 230 beneficiari 

 2010-2012: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi di qualifica 
professionale triennali per l’assolvimento del diritto dovere di istruzione e 
formazione professionale (DDIF) 

o 2010-2011: vengono attivati 104 corsi che interessano 2.035 allievi con 
dote, con un finanziamento complessivo di oltre 9 mln euro 

o 2011-2012: vengono attivati 120 corsi che interessano 2.285 allievi con 
dote, con un finanziamento complessivo di oltre 10 mln euro 
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 2010-2012: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi personalizzati per 
allievi disabili finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione nonché a favorire l’inserimento socio-lavorativo: 

o 2010-2011: vengono attivati 2 corsi per 23 allievi con dote, con un 
finanziamento complessivo di circa 160 mila euro 

o 2011-2012: vengono attivati 2 corsi per 23 allievi con dote, per un 
finanziamento di circa 170 mila euro. 

 2010-2012: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi di istruzione e 
formazione professionale (IeFP) di IV annualità e percorsi sperimentali per 
l’accesso all’esame di stato (V anno):  

o 2010-2011: attivati 20 corsi di IV anno, per un totale di 285 allievi con 
dote, con un finanziamento di oltre 1,2 mln euro e 1 corso di V anno, per 
11 allievi con dote, con un finanziamento di circa 53 mila euro 

o 2011-2012: attivati 20 corsi di IV anno, per un totale di 301 allievi con 
dote, con un finanziamento di oltre 1,2 mln euro e 3 corsi di V anno per 
44 allievi con dote, con un finanziamento di oltre 210 mila euro. La quasi 
totalità degli allievi usufruisce della dote, con valori percentuali che 
variano dal 92% al 96%. 

 2010-2012: Sostegno classi primavera (L. 296/2006): per la realizzazione di 
un’offerta di servizi socio-educativi a favore dei bambini dai 2 ai 3 anni di età, 
Regione Lombardia eroga contributi a strutture educative di scuole dell’infanzia o 
di asili nido: 

o 2010-2011: in provincia, 10 sezioni hanno usufruito di un contributo 
complessivo di circa 190 mila euro 

o 2011-2012: in provincia, 10 sezioni hanno beneficiato di un contributo di 
circa 145 mila euro. 

 2010-2012: Per promuovere la formazione universitaria e l’alta formazione 
Regione Lombardia concede contributi per la gestione dei servizi connessi al 
diritto allo studio in un’ottica di piena applicazione del principio di sussidiarietà:  

o 2010: alle Istituzioni AFAM e alle Scuole superiori per mediatori 
linguistici della provincia vengono concessi contributi per complessivi oltre 
25 mila euro 

o 2011: il contributo regionale ammonta a circa 25 mila euro 
o 2012: il contributo regionale ammonta a 25 mila euro. 

 2010-2012: Nell’ambito del diritto allo studio universitario, per una maggior 
valorizzazione degli studenti meritevoli vengono concesse borse di studio secondo 
nuovi criteri: in particolare, vengono riconosciuti contributi a questo fine alle 
Istituzioni AFAM e alle Scuole per mediatori linguistici della provincia:  

o 2010-2011: per l’anno accademico vengono stanziati circa 12 mila euro 
o 2011-2012: vengono erogati circa 6500 euro. 

 2011-2012: In provincia la DOTE SCUOLA è stata finanziata con risorse pari a 
circa 4,5 mln euro così ripartiti: 

o Buono Scuola: oltre 2,3 mlln euro per 3.604 beneficiari 
o Sostegno al reddito: oltre 1,4 mln euro per 10.530 beneficiari 
o Disabilità: circa 330 mila euro per 109 beneficiari 
o Integrazione al reddito: circa 260 mila euro per 426 beneficiari 
o Merito: circa 115 mila euro per 263 beneficiari. 
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 2011-2012: Riconoscendone la funzione sociale, Regione Lombardia sostiene 
l’attività delle scuole dell’infanzia non statali e non comunali con contributi 
finanziari. In provincia, 131 scuole per un totale di 9.983 bambini hanno 
beneficiato di un contributo complessivo di circa 750 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2008: AdP Città nella città: ampliamento di edificio multifunzionale per creazione 

di scuola bottega dell'artigianato artistico rivolto a soggetti che devono concludere 
il ciclo scolastico obbligatorio. L’investimento complessivo ammonta a 6.6 mln 
euro, di cui 3mln euro di finanziamento regionale. 

 2008-2012: promozione dell’AdP relativo alla realizzazione di un Campus 
universitario di standard internazionale nell’area dell’ex Ospedale psichiatrico San 
Martino. 

 Recupero della struttura Beldosso a Longone al Segrino: ristrutturazione del terzo 
e quarto piano finalizzato al potenziamento dell’Istituto Alberghiero del Polo 
Scolastico Erbese. Il costo complessivo previsto è di 3,5 mln euro di cui 
oltre1,1mln per la realizzazione del 2° lotto.  

 2011-2012: Presso la Fondazione Minoprio ha preso avvio un ITS – percorso di 
Istruzione Tecnica Superiore per “Tecnico Superiore Responsabile delle 
produzioni e delle trasformazioni agrarie agroalimentari e agroindustriali”. Per 
l’attuazione del corso Regione Lombardia ha assegnato un contributo di circa 175 
mila euro, a fronte di un contributo MIUR pari a circa 575 mila euro. 

 2012: Regione Lombardia interviene sul territorio provinciale con un contributo 
complessivo di circa 1,8 mln euro, finalizzato all’ammodernamento delle 
dotazioni laboratoriali scolastiche e formative per l’attuazione di 58 progetti: 20 
progetti interessano le scuole statali con un contributo di circa 775 mila euro, i 
restanti 38 riguardano CFP con un finanziamento di circa 975 mila euro. 

 2012: Il programma Generazione Web Lombardia è stato rivolto a tutte le 
istituzioni scolastiche (statali e paritarie) di secondo ciclo e alle istituzioni 
formative accreditate; vengono coinvolte le classi prime e terze dell’istruzione e le 
classi prime dell’IeFP. I 21 progetti coinvolgono 77 classi e 1.792 allievi: in 
particolare,  

o 5 progetti riguardano istituti statali, con un contributo pari a circa 335 mila 
euro  

o altri 9 scuole paritarie, con un contributo pari a circa 160 mila euro  
o 7 progetti interessano istituzioni formative, con un contributo pari a circa 

200 mila euro.  
Il contributo è stato finalizzato all’acquisto di strumentazione tecnologica 
collettiva (LIM, ecc.) che consenta di visualizzare ed interagire con applicativi 
e contenuti in formato digitale (testi, immagini, video) nonché all’acquisto per 
ciascun alunno di un dispositivo individuale (tablet, e-book, notebook, ecc.) 
che sia interoperabile con lo strumento ad uso collettivo. 

 2012-2013: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi di qualifica 
professionale triennali per l’assolvimento del diritto dovere di istruzione e 
formazione professionale (DDIF): 
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o vengono attivati 130 corsi che interessano 2.520 allievi con dote, con un 
finanziamento complessivo di oltre 11 mln euro 

 2012-2013: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi personalizzati per 
allievi disabili finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione nonché a favorire l’inserimento socio-lavorativo: 

o vengono attivati 4 corsi per 37 allievi con dote, con un finanziamento 
complessivo di oltre 270 mila euro 

 2012-2013: Finanziamento, con il sistema della dote, di percorsi di istruzione e 
formazione professionale IeFP) di IV annualità e percorsi sperimentali per 
l’accesso all’esame di stato (V anno): 

o attivati 25 corsi di IV anno, per un totale di 377 allievi con dote, con un 
finanziamento di circa 1,6 mln euro e 5 corsi di V anno, per un totale di 
67 allievi con un finanziamento di circa 320 mila euro (totale stanziamento 
anno formativo 2012-2013 oltre 1,8 mln euro). 

 2012 – 2014: “Lombardia eccellente” è un programma, previsto dalla l.r. 19/2007, 
che promuove lo sviluppo di attività innovative per la valorizzazione del capitale 
umano nelle sue diverse espressioni e potenzialità. Sono stati individuati 43 
operatori che hanno sviluppato programmi di intervento pluriennali, 2 dei quali in 
provincia di Como: 

o Progetto Liceo Artigianale (PLA) promosso da Cometa Formazione scs, 
con un costo complessivo di 3,5 mln euro 

o Progetto “Promozione della persona in un sistema integrato di istruzione 
formazione ed inserimento lavorativo nell’ambito dell’agricoltura e 
dell’ambiente lombardo” promosso dalla Fondazione Centro Lombardo 
per l’incremento della Floro-Orto-Frutticoltura Scuola di Minoprio, con 
costo complessivo di 1,5 mln euro 

 

 
LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 
 
 
 

Regione Lombardia promuove il sostegno a politiche attive e passive per il lavoro con 
attente e puntuali politiche volte a tutelare la persona nonché a indirizzare il territorio 
verso iniziative imprenditoriali sempre più coerenti con uno sviluppo economico 
sostenibile e realmente rispondente ai bisogni delle imprese.  
Sul versante degli ammortizzatori sociali (Cassa integrazione guadagni ordinaria, 
straordinaria, in deroga e Mobilità), la Regione interviene prevalentemente attraverso 
ARIFL (Agenzia regionale per l’istruzione, formazione e lavoro). 
Vengono promossi progetti di politica attiva del lavoro allo scopo di favorire 
l’inserimento al lavoro dei giovani, delle donne, dei disoccupati, degli immigrati, delle 
persone con disabilità. 
In provincia di Como, a seguito delle deleghe alle Province, sono attivi i Centri per 
l’impiego di Como, Cantù, Erba, Appiano Gentile e Menaggio che, oltre agli 
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adempimenti amministrativi previsti dalla legge, hanno la funzione di accompagnare le 
persone nella ricerca del lavoro e collaborare con le imprese nel reperimento di 
personale.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: interventi della DOTE LAVORO, relativi a: 

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 5,9 
mln di euro) 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (con 180 beneficiari con finanziamenti pari a circa 770 mila euro) 

o interventi per la partecipazione femminile al mercato del lavoro (5885 
beneficiari con finanziamenti pari a circa 630 mila euro) 

o inserimento nel mercato del lavoro di soggetti svantaggiati (95 beneficiari 
con finanziamenti pari a circa 630 mila euro) 

o miglioramento delle risorse umane nel settore Ricerca e Sviluppo 
tecnologico ( 1.802 beneficiari con finanziamenti pari a circa 500 mila 
euro) 

 2012: Dote Lavoro Riqualificazione e Ricollocazione, rivolta a ai lavoratori che 
usufruiscono degli ammortizzatori sociali in deroga, della cassa integrazione 
straordinaria o che sono iscritti a liste di mobilità ordinaria è strutturata in due 
percorsi distinti: 

o Dote riqualificazione, orientata alla fruizione di servizi finalizzati al 
mantenimento del posto di lavoro e/o all'accrescimento professionale 
all'interno dell'azienda 

o Dote ricollocazione, orientata alla fruizione di servizi al lavoro finalizzati al 
reinserimento lavorativo o all'autoimprenditorialità. 
 

LAVORI IN CORSO 
 

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionali: 
sviluppo e consolidamento di sperimentazioni di integrazioni con i fondi paritetici 
interprofessionali, utilizzando risorse regionali e fondi come incentivo e volano 
per il sistema regionale di formazione continua. I fondi paritetici sono stati 
chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse per la realizzazione di 
attività formative integrate di formazione continua tra Regione Lombardia e Fondi 
paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente con risorse del fondo 
interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti dalla ex legge 236/93. 
Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138 
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 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari 
di intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93. 

 2012: Realizzazione di percorsi di promozione di reti di partenariato per 
l’inserimento/reinserimento lavorativo: nel corso del 2012 è stata promossa 
l’iniziativa Azioni di reimpiego in partenariato, finalizzata a supportare la 
costruzione di partenariati di accompagnamento alla ricollocazione che 
permettano di migliorare l’efficacia delle azioni di reimpiego e di rafforzare la 
collaborazione fra pubblico e privato, coinvolgendo soggetti locali per trovare 
soluzioni locali. L’obiettivo è realizzare una rete competitiva di operatori 
pubblici e privati in grado di offrire servizi di qualità per l’occupazione, quale 
condizione per la promozione della libera scelta e per il miglioramento 
dell’efficienza del mercato del lavoro. 

 2012: Sottoscrizione e attivazione Atto negoziale: Regione e Province, sulla base 
di uno schema comune di atto negoziale operano insieme, in una logica di 
corresponsabilità e integrazione delle risorse economiche. Lo strumento 
indicato è il piano di azione provinciale dove ciascuna provincia con la 
collaborazione di diversi attori territoriali ( sistema delle imprese, enti bilaterali, 
CCIAA, enti locali, privati, fondazioni) definiscono le strategie attuative 
nell’ambito del sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro ed in 
particolare a: 
o Azioni per lo sviluppo del capitale umano mediante la crescita del livello 

di qualificazione dei giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione, 
favorendo il successo scolastico e formativo e riducendo i fenomeni di 
dispersione e ritardo 

o Interventi per l’inserimento lavorativo dei giovani mediante il 
consolidamento e lo sviluppo delle diverse tipologie di apprendistato, 
valorizzando il ruolo formativo dell’azienda e incentivando la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro nonché per azioni a sostegno 
dell’autoimprenditorialità 

o Attuazione di interventi di politica attiva del lavoro mediante 
ricollocazione e riqualificazioni dei lavoratori 

o Interventi a sostegno della formazione aziendale rivolti a lavoratori 
occupati nelle piccole e medie imprese lombarde, finalizzate a sostenere 
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese 

o Azioni di contrasto all’esclusione sociale e lavorativa delle persone, in 
particolare dei soggetti svantaggiati 

o Inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro e la loro piena 
inclusione sociale. 

 



 

41 
 

 

 
PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

  
 
 
La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 
parte di Regione Lombardia, con finanziamenti relativi allo sviluppo delle Reti 
Ecologiche, all’agricoltura, quale elemento di equilibrio ambientale, allo sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 Politiche per l’Agricoltura: la Provincia di Como ha usufruito di buona parte delle 

linee d’azione e finanziamento regionali.  

o 2000-2006; 2007-2013: Programma di Sviluppo Rurale volto a 
modernizzare il sistema agricolo e raccordare le programmazioni 
comunitaria, nazionale e regionale.  
 Miglioramento della competitività favorendo l’integrazione di 

filiera per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti e il 
risparmio idrico, con un finanziamento di oltre 9,3 mln euro 

 Sviluppo ambientale e paesaggistico promuovendo la realizzazione 
di sistemi verdi, la produzione di biomasse e la diffusione di 
pratiche agricole a basso impatto ambientale, con un 
finanziamento di oltre 6,1 mln euro. 

o 2005 – 2009: Valorizzazione della multifunzionalità agricola, con un 
finanziamento di oltre 1,2 mln euro. 

o 2009: Attuazione dell’approccio leader per costruire la capacità locale di 
occupazione e diversificazione; è stato finanziato il Piano di Sviluppo 
locale della Comunità Montana Lario Intelvese. 

 Programma di valorizzazione del patrimonio immobiliare: alienazioni del 
patrimonio immobiliare obsoleto destinando le risorse ottenute a ERSAF e 
Infrastrutture Lombarde per la costruzione di tre poli d’eccellenza, di cui quello 
“Alpeggi e Foreste”, diffuso a rete su tutto il demanio forestale e finalizzato a un 
uso multifunzionale delle risorse forestali e montane, interessa la Provincia di 
Como, ed in particolare le seguenti foreste: 

o Foreste dei Corni di Canzo  
o Foreste Valsolda  
o Foreste Montegeneroso  
o Foreste Valle d’Intelvi. 

 Pagamenti Programmazione Agricola Comunitaria (PAC) premio unico, tramite 
Regione Lombardia.  

o 2005 – 2009: per la Provincia di Como un finanziamento totale pari a 
oltre 23,4 mln euro.  
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 Grande Progetto di Montagna in materia agro-forestale: progetti di sviluppo per le 
Prealpi comasche. 

o Interventi integrati a valenza multifunzionale nelle Comunità Montane 
Lario Intelvese, Triangolo Lariano e Valli del Lario e del Ceresio, per un 
importo di 9,9 mln euro, di cui 5,6 da finanziamento regionale.  

 2005-2012: Nell’ambito del Programma PROVALPI (Programma di 
Valorizzazione Patrimonio Immobiliare) – Polo foreste e Alpeggi – sono stati 
spesi oltre 1,9 mln euro.  

 2008-2011: Contributi alle Comunità Montane (l.r. 31/2008, art. 24) – Sono stati 
concessi contributi per un totale di circa 590 mila euro così ripartiti: 

o CM Lario Intelvese, per macchine e attrezzature, circa 50 mila euro (7 
domande liquidate) 

o CM Triangolo Lariano, per un totale di circa 58 mila euro così suddivisi: 
 per fabbricati rurali, circa 8 mila euro (1 domanda)  
 per modernizzazione stalle circa 9 mila euro (1 domanda)  
 per macchine e attrezzature circa 41 mila euro (6 domande  

o CM Valli del Lario e del Ceresio, per un totale di circa 482 mila euro così 
suddivisi: 
 per fabbricati rurali circa 10 mila euro (1 domanda)  
 per attività di trasformazione circa 3 mila euro (1 domanda)  
 per modernizzazione stalle circa 22 mila euro (89 domande)  
 per macchine e attrezzature circa 445 mila euro (66 domande). 

 

LAVORI IN CORSO 
 

 2007 – 2013: Sviluppo di modalità sostenibili di pesca professionale e sportiva, e 
promozione dei prodotti ittici di acquacoltura. Progetto Valorizzazione sostenibile 
dei prodotti ittici tradizionali innovativi dei laghi insubrici (Po Cooperazione Italia-
Svizzera 2007-2013).  

 2010: Sostenere interventi finalizzati a creare una cultura e una sensibilità in 
materia di bioedilizia, promuovere nella costruzione di nuovi edifici e/o nella 
ristrutturazione di edifici esistenti un’edilizia ecosostenibile e avviare attività di 
ricerca sulla tematica.  

 2012: Per quanto riguarda interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dall'aria ai comuni lombardi sono stati erogati complessivamente circa 184 mila 
euro; nella provincia di Como sono stati erogati poco più di 5 mila euro suddivisi 
fra i comuni di Fino Mornasco (3.888 euro) e Novedrate (1.272 euro). 
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SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 
 
 

Le politiche regionali per la sicurezza del territorio riguardano da un lato gli aspetti 
fisici, quali il rischio idrogeologico, la tutela e la riqualificazione ambientale, gli 
interventi di Protezione Civile, dall’altro si rivolgono al rafforzamento della sicurezza 
sociale e all’integrazione.  

 Per quanto concerne il primo aspetto, le politiche regionali sono sviluppate 
nell’ambito del Programma integrato di mitigazione dei rischi maggiori (PRIM 2007-
10) che promuove la costituzione di un sistema integrato di prevenzione dei rischi, 
gestione delle emergenze e situazioni di post-emergenza. L’azione regionale si è 
orientata al potenziamento del Sistema di Protezione Civile e delle attività di Polizia 
Locale. 

Le politiche per la cittadinanza e l’integrazione sono orientate, invece, sia a azioni di 
contrasto nei confronti della criminalità organizzata sia a promuovere interventi di 
integrazione attraverso iniziative di accoglienza e di solidarietà sociale. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010: “Lago sicuro” per l’incremento della sicurezza dei luoghi adibiti alla 

balneazione e alle attività di diporto.  

 2010: avviata la sperimentazione a Varese, Como e Milano del numero unico di 
emergenza 112 che permette al cittadino di accedere con una sola chiamata ai 
diversi servizi di emergenza. Prima esperienza di numero unico in Italia.  

 2010: approvato il piano di riparto delle risorse di fonte statale destinate ai 
comuni di Albavilla, Asso, Caglio, Lanzo, Rezzago, Ronago colpiti dagli eventi 
temporaleschi dell’anno 2009. 

 2010: Emanazione del regolamento attuativo della l.r. 16/2004 in materia di 
volontariato 

 2010: Realizzazione operazioni congiunte “SMART” (Servizio Monitoraggio e 
Attività Rischi del Territorio): per rafforzare le condizioni di sicurezza nelle grandi 
città e nei centri urbani attraverso la collaborazione istituzionale tra Enti locali 
(Regione, Comuni, Province), enti territoriali statali ed i settori operativi delle 
Polizie Locali e le Forze dell’Ordine; nel 2011 è stato richiesto un contributo 
economico di 20 mila euro circa. Nel 2012 l’operazione ha avuto luogo il 10 
novembre e ha riguardato l’intero territorio regionale; per la sua realizzazione 
sono stati stanziati circa 190 mila euro. 

 2010: Piano Infrastrutture Critiche: siglato nel dicembre 2010 il protocollo 
d’intesa per il monitoraggio e la protezione delle infrastrutture critiche tra RL e 
Enti gestori di infrastrutture critiche in territorio lombardo (Autostrade per l’Italia 
S.p.A. - Direzione II tronco, ANAS S.p.A., Milano Serravalle - Milano 
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Tangenziali S.p.A., S.E.A. S.p.A., Sacbo S.p.A., FNM S.p.A., Trenitalia S.p.A., 
ATM S.p.A., T.E.B. S.p.A., A2A S.p.A. e Enel S.p.A.). Successivamente 
Coinvolti tre nuovi operatori di Infrastrutture Critiche (Ferrovie dello Stato, Terna 
e Snam) che hanno sottoscritto l’adesione al protocollo oltre al subentro di 
Trenord S.p.A. Nell’ambito del protocollo: 

o Realizzati il Piano di Emergenza Collaborativo (PidEC) – scenario 
nevicata - e la mappatura dei flussi di comunicazione scambiati tra 
operatori, realizzando un data base consultabile on-line dai soggetti 
accreditati (PReSIC – Registro dei flussi di informazioni scambiati tra 
operatori)  

o Analizzata la vulnerabilità e la resilienza dei nodi/tratte delle infrastrutture 
critiche lombarde per tre scenari possibili di blackout elettrico. L’esito di 
tale analisi è stato raccolto nei seguenti documenti: “Sequenze temporali 
di sopravvivenza e caduta dei nodi infrastrutturali regionali” (uno per 
ciascun scenario), “Rischi e criticità aggiuntive per le infrastrutture critiche 
regionali in conseguenza di un blackout elettrico, “Analisi della 
vulnerabilità e resilienza dei nodi critici regionali” (esempio nodo svincolo 
polo fieristico Rho-Pero, Malpensa, ecc.) 

o Attivati tavoli interdirezionali per individuare alcune azioni comuni su 
tematiche trasversali (Sanità, Infrastrutture e Ambiente) 

o Organizzato un incontro con i referenti di PC delle altre regioni italiane 
per condividere l’esperienza di gestione dell’emergenza della nevicata di 
febbraio 2012 condividendo anche l’esperienza di alcuni gestori di 
infrastrutture critiche e presentando l’attività promossa da Regione 
Lombardia per la protezione delle infrastrutture critiche 

o Illustrato ai referenti di PC delle Province lombarde l’attività svolta 
nell’ambito del protocollo d’intesa con particolare attenzione al Piano di 
Emergenza Collaborativo – scenario nevicata- e abilitati al Sistema Unico 
di Scambio delle Informazioni –SUSI- (sistema web con cui gli operatori si 
scambiano contemporaneamente e simultaneamente le informazioni 
durante l’emergenza o le fasi di preallarme e vigilanza per gli eventi 
prevedibili) 

o Organizzato il “1st International workshop on Regional Critical 
Infrastructure Protection: Programmes: Main issues, Experiences and 
Challenges”: hanno partecipato i rappresentanti a livello internazionale 
che sviluppano le tematiche relative alla sicurezza delle infrastrutture 
critiche, collocando Regione Lombardia tra i leader nel panorama 
mondiale. 

 2011: Aggiornamento direttiva regionale in materia di allertamento (decreto 
12722/2011) e attivazione dei livelli di allertamento del sistema regionale di 
protezione civile al presentarsi di condizioni meteorologiche avverse.  

 2011: Istituzione della Consulta Regionale del Volontariato di Protezione Civile e 
approvazione del regolamento di funzionamento (decreto assessore n. 
11163/2011). 

 2011: Bando 2011 per l’erogazione di contributi alle Organizzazioni di 
Volontariato di protezione Civile (totale erogato pari a 5,3 mln euro a favore di 
403 OOVV). 

 2011: Bando 2011 per l’erogazione di contributi ai Comuni per la redazione dei 
Piani di Emergenza: ammesse a contribuzione 205 domande e già erogato 
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acconto del 50% del contributo assegnato per un importo complessivo di 1,4 mln 
euro. Il saldo del contributo sulla base della rendicontazione presentata verrà 
liquidato tra la fine del 2012 e il primo semestre 2013. 

 2011: Contributi alle Province per la gestione dell’Albo Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile (520 mila euro annui in 
capitale mentre la parte in corrente di 480 mila euro è stata fiscalizzata nel 2011). 

 2011: Sottoscritta nel secondo semestre 2011 la nuova convenzione con le 7 
Organizzazioni facenti parte della Colonna Mobile Regionale e erogati fondi per 
complessivi circa 820 mila euro. 

 2011: Nuovo decreto di nomina dei componenti dell’Unità di Crisi Regionale e 
emanazione delle nuove procedure operative. 

 2011: Approvato l’Accordo quadro tra Regione, INAIL e ACI in materia di 
sicurezza stradale per la promozione di iniziative congiunte di prevenzione e 
formazione sulla sicurezza stradale. 

 2011 – 2012: È proseguita l’attività formativa per i volontari di protezione civile 
attraverso la Scuola Superiore di Protezione Civile; per tale attività, che dal 2011 
comprende anche l’attività formativa specialistica in materia di antincendio 
boschivo, sono stati destinati 465 mila euro nel 2011 e circa 270 mila euro nel 
2012. 

 2011 - 2012: Interventi di somma urgenza:  

o Sono stati realizzati, nel 2011, interventi sul reticolo principale di 
competenza regionale per un totale di 2,6 mln euro e finanziate agli enti 
locali somme urgenze sul reticolo secondario per un totale di 2,3 mln euro 

o Nel 2012 invece si segnalano fino ad ora interventi sul reticolo principale 
per un totale di 2,2 mln euro e somme urgenze per gli enti locali per 1,5 
mln euro circa  

o Si conferma quindi anche per il 2012 la riduzione degli interventi somma 
urgenza già rilevata anche nel 2011 rispetto alle annate precedenti. 

 2011: Emanata con dgr 2684/2011 la direttiva per la creazione di un sistema unico 
di monitoraggio geologico e geotecnico, contenente le linee guida per la 
progettazione e la gestione delle reti di monitoraggio ad uso delle amministrazioni 
locali e dei professionisti che permetta di armonizzare le attività di monitoraggio 
con quello esercitato dal Centro di Monitoraggio Geologico di ARPA. 

 2011 – 2012: È proseguita l’attività formativa rivolta agli operatori di polizia locale 
e i corsi dell’ Accademia per ufficiali e sottufficiali di polizia locale: per queste 
attività sono stati destinati circa 1 mln euro nel 2011 e 580 mila euro nel 2012. 

 2012: Attività di supporto al Commissario Straordinario per la realizzazione del 
VII Incontro Mondiale delle Famiglie (maggio-giugno 2012) con il 
coinvolgimento del volontariato di protezione civile. 

 2012: Valorizzazione sul territorio regionale delle best practices in riferimento ad 
iniziative volte a promuovere una cultura della sicurezza stradale nella 
popolazione e organizzazione della "Giornata regionale della sicurezza stradale" 
(ex l.r. 10/2004 e l.r. 7 /2010). 

 2012: Concluso il progetto Patente Plus con l’erogazione di bonus per 352 mila 
euro ai neopatentati che hanno partecipato al progetto con lo scopo di migliorare 
la capacità di guida ed educare alla corretta percezione dei rischi su strada. 



 

46 
 

 2012: Open day polizie locali: apertura alla cittadinanza dei comandi di polizia 
locale dei Comuni con almeno 20.000,00 abitanti di tutte le Province lombarde.  

 2012: L.r. 2/2011 “Azioni orientate verso l'educazione alla legalità” artt. 3 e 4: 
effettuati progetti di formazione congiunta per gli operatori degli enti locali, della 
polizia locale, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni che 
svolgono attività di carattere sociale per uno stanziamento complessivo di 250 mila 
euro; con un finanziamento di ulteriori 250 mila euro è stata invece sottoscritta 
una convenzione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - 
Ufficio scolastico Regionale della Lombardia per la realizzazione di azioni 
formative in tema di legalità da attuarsi con il coinvolgimento delle scuole 
lombarde di ogni ordine e grado per progetti inerenti la cittadinanza attiva e la 
legalità. 

 2012: Sviluppo e aggiornamento annuale della banca dati delle sanzioni 
amministrative accertate e degli interventi eseguiti dalle polizie locali: sono stati 
raccolti i dati relativi all'attività svolta dalla polizia locale fino al 2011. 

 2012: Pronti interventi: con l’obiettivo di semplificare la procedura è entrata in 
funzione da gennaio 2012 la nuova piattaforma iter pratiche pronti interventi 
dopo l’apposita attività formativa effettuata ai funzionari delle Sedi Territoriali 
Regionali. 

 2012: Istituzione elenco regionale dei soggetti di rilevanza del sistema di 
protezione civile. 

 2005-2010: Contributi per le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi alle Province, Comunità Montane e Consorzi di 
Gestione Parchi (L. 353/2000). 

 2008-2012: Riparto alle Province, Comunità Montane e Consorzi di Gestione 
Parchi per l’esercizio delle funzioni conferite in materia di organizzazione delle 
squadre antincendio boschivo (L.r. 31/2008) per complessivi 1,2 mln euro annui. 

 2011: Completato il censimento della rete dei Centri Polifunzionali di Emergenza 
(CPE) esistenti nel territorio regionale. 

 2012: Inventario mezzi Colonna Mobile Regionale. 

 2011-2012: Accordo con ASL per la realizzazione di visite mediche per i volontari 
di antincendio boschivo a prezzi agevolati. 

 2011-2012: Razionalizzazione e semplificazione dell’Albo regionale delle 
associazioni di volontariato di protezione civile attraverso la condivisione di 
procedure con la DG Famiglia: realizzazione di un nuovo sistema informativo 
unico che consentirà le iscrizioni, le modifiche e la cancellazione da tutti i registri 
di volontariato.  

 2012: Attivazione del Centralino Unico presso la Sala Operativa Regionale di 
Protezione Civile con il coinvolgimento di ARPA. 

 2012: Sviluppo di percorsi formativi rivolti a tecnici di enti pubblici e polizia 
locale per la rilevazione e l’analisi dei dati sull’incidentalità stradale al fine di 
pianificare e attuare interventi in ambito viabilistico e della sicurezza stradale. 

 2012: Rafforzamento della sicurezza sociale mediante lotta all'abusivismo ed alle 
infiltrazioni mafiose nell'edilizia per il “contrasto delle infiltrazioni mafiose negli 
appalti” (operazione coperta da riserbo istruttorio) attraverso la sottoscrizione di 
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un accordo di collaborazione con i 9 Comuni aderenti (Erba, Pusiano, Olgiate 
Comasco, Arsago Seprio, Cardano al Campo, Besnate, Busto Arsizio, 
Castellanza, Unione Comuni Lonate Pozzolo e Ferno) e la realizzazione di una 
piattaforma informatica dedicata. 

 2012: Realizzata una cartografia di localizzazione degli incidenti stradali verificatisi 
sia su strade regionali che provinciali per individuare i tratti stradali più critici. 

 2011-2012: Conclusa la schedatura e la realizzazione dell’atlante relativo 
all’aggiornamento dell’Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia. 

 2011-2012: Nell’aggiornamento del PRIM sono state aggiornate anche le seguenti 
mappe per l’inserimento nel PTR: mappa degli abitanti e delle infrastrutture a 
rischio frana, mappa del rischio integrato, mappa del rischio dominante, mappa 
dell’incidentalità stradale, mappa della pericolosità sismica, mappa del rischio 
idrogeologico, mappa della pericolosità idrogeologica e mappa relativa al 
RADON. 

 2012: Predisposto applicativo informatico che supporta le valutazioni dei decisori 
(Sindaci) per l’individuazione di aree di maggior criticità anche in relazione alla 
pianificazione urbanistica. 

 2010-2012: Attività formativa: svolta formazione prevista dall'accordo con 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
riguardante il rischio integrato e destinato agli operatori di settore. 

 2012: Censimento danni da eventi naturali: prosegue il censimento con relativa 
verifica della funzionalità del sistema informativo RASDA (Raccolta Schede 
Danni) in grado di fornire un quadro immediato della richiesta di segnalazione e 
quantificazione dei danni provocati da eventi naturali. 

 2011-2012: OPCM 3878/2010: è in corso il pagamento di ulteriori interventi 
mediante recupero delle economie originatesi su interventi non realizzati o con 
economie il pagamento dei saldi degli interventi conseguenti agli eventi alluvionali 
del luglio 2009 nelle Province di Como, Varese, Lecco e Bergamo. 

 
LAVORI IN CORSO 

 
 2006: Avvio dei lavori previsti dall’AdP per la Salvaguardia Idraulica dell’area 

Metropolitana Milanese grazie alla sottoscrizione dell’Accordo Regione 
Lombardia – Ministero dell’Ambiente, che approva i finanziamenti del 
programma di interventi destinati alla prevenzione del rischio idrogeologico, con 
particolare attenzione agli interventi sul fiume Seveso, con la definizione di un 
Piano straordinario di misure per il bacino del Seveso, inserito nel Contratto di 
fiume Seveso, siglato nel maggio del 2006. 

 2008: Riqualificazione ambientale della parte pedemontana dei bacini di 
Bozzente, Lura e Seveso. 

 2010: Patti per la sicurezza nelle aree lacuali per stimolare la collaborazione tra lo 
Stato e le istituzioni locali e fornire risposte coerenti ed unitarie per le 
problematiche di sicurezza urbana e per il coordinamento per la sicurezza della 
navigazione dei laghi. Sottoscritti: 
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o Patto per la sicurezza dell’area del lago di Como al quale hanno aderito le 
Prefetture di Como e di Lecco, le Province di Como e Lecco, i Comuni di 
Como e Lecco e i Comuni rivieraschi. 

o Patto per la sicurezza dell’area del lago di Lugano al quale hanno aderito 
le Prefetture di Varese e Como, la Regione Lombardia, le Province di 
Varese e Como, i Comuni rivieraschi del lago di Lugano. 

 2011: Completamento del protocollo valanghe in Provincia di Bergamo e sua 
possibile estensione a tutte le Province interessate dal rischio (Sistema Informativo 
Regionale sulle Valanghe – SIRVAL), tra cui Como, oltre a Lecco, Sondrio e 
Brescia. 

 2011: Aggiornamento del sistema informativo Valanghe della regione Lombardia. 
Carta di localizzazione delle valanghe. 

 2012: Approvazione del nuovo piano regionale di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, che contiene la riorganizzazione ed il 
potenziamento del sistema di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi, anche attraverso la definizione di strumenti e tecniche innovative 
di avvistamento precoce degli incendi.  

 2012: Realizzazione della nuova Sala Operativa Regionale del sistema di 
Protezione civile mediante l'integrazione tra le centrali di emergenza sanitaria 
(118), Protezione civile, Polizie Locali e con le altre sale operative del Sistema 
regionale di protezione civile (Province, Prefetture, VV.F., ecc.) tramite la 
realizzazione di collegamenti informatici per la condivisione delle informazioni. 

 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, sono stati 
finanziati i seguenti interventi: 

o Interventi di sistemazione dei dissesti idrogeologici nei Comuni facenti 
parte della Comunità montana Triangolo Lariano, per un importo di 500 
mila euro interamente finanziati da Regione Lombardia 

o Patto di inclusione sociale finalizzato alla promozione e allo sviluppo di 
una rete a favore delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, siano esse adulti e minori e delle loro famiglie (DGR 
9502/2009); ciò in considerazione della presenza significativa di soggetti 
con fine pena entro i tre anni, ovvero potenzialmente nella condizione di 
espiare in sede extradetentiva la condanna, e dei consistenti flussi di 
ingresso.  

 In riferimento alla l.r. 2/2011 “Azioni orientate verso l'educazione alla legalità” 
artt. 3 e 4, è stato emanato un nuovo bando con un finanziamento complessivo di 
300 mila euro. 

 Centro Regionale di Monitoraggio e Governo della Sicurezza Stradale: sottoscritta 
la convenzione col Ministero Infrastrutture e Trasporti per l’avvio delle attività 
finalizzate alla realizzazione del Centro ed avviata la progettazione esecutiva, 
redatto progetto esecutivo, progettazione delle attività formative.  

 Avanzamento del 3° PNSS con l’invio delle rendicontazioni previste al Ministero 
e attivazione del 4 e 5° PNSS con l’istruttoria delle 28 domande di finanziamento 
pervenute da parte degli Enti locali coinvolti nella procedura concertativa. 
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MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 
 
 
 

Il sostegno alla mobilità sostenibile si verifica attraverso il potenziamento del sistema 
ferroviario e di trasporto pubblico, con il contemporaneo disincentivo all’uso del 
mezzo proprio, ma anche attraverso le iniziative di mobilità dolce, il car sharing, 
l’innovazione tecnologica relativa ai sistemi a chiamata, come pure sviluppando 
l’intermodalità delle merci, la competitività della logistica e della distribuzione delle 
merci. 
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva a basso impatto: in 
Regione Lombardia i carburanti ecologici quali il g.p.l., il metano, l’idrogeno, 
l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente sostituendo le più 
tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2007 – 2010: In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati contributi per un 

importo complessivo di circa 800 mila euro; gli stessi hanno permesso la 
realizzazione di nuovi impianti di distribuzione metano. 

Il territorio comasco conta attualmente su una rete di distribuzione, carburanti 
ecologici così articolati:  

o 2 colonnine per la ricarica di veicoli elettrici  
o 4 impianti a G.P.L. 
o  5 impianti di distribuzione metano. 

 2010: Miglioramento del Servizio Ferroviario Regionale con la messa a regime del 
sistema di Linee S, cioè del servizio ferroviario suburbano; con l’orario avviato a 
dicembre 2009, le linee S sono state estese verso nord: in particolare è stata 
attivata la nuova S11 per Como-Chiasso.  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e 
dei servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 
e 2011. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, sono stati 

finanziati i seguenti interventi: 

o Completamento e sistemazione strade agro-silvo-pastorali: 
 Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio, collegamento 

delle frazioni Val Rotta, Melbia, San Carlo nei Comuni di Dosso 
del Liro e Peglio, per un importo di 180 mila euro (finanziamento 
regionale pari a circa 100 mila euro) 

 Comune di Musso, collegamento intervallivo Musso-Dongo, per 
un importo di circa 100 mila euro, finanziato da RL al 50% 

o Miglioramento della sicurezza stradale e promozione di una viabilità 
urbana sostenibile, in fregio alla statale 340 dir – 2° lotto, attuati dal 
Comune di Gravedona ed Uniti per un importo di 260 mila euro 
(finanziamento regionale pari a circa 130 mila euro) 

o Miglioramento della viabilità: 
 Comune di Dongo, SS 340 Regina, formazione nuova rotatoria, 

per un importo di 310 mila euro con un finanziamento regionale 
pari a 100 mila euro 

 Comune di Cremia, pavimentazione del percorso pedonale storico 
di via del Rungin e realizzazione del collegamento al rifugio La 
Canua, per un importo di 160 mila euro (finanziamento regionale 
pari a circa 110 mila euro) 

 Comume di Brienno, potenziamento viabilità pedonale fra il 
centro storico e la località Genzianico, per un importo di 150 mila 
euro (finanziamento regionale pari a circa 60 mila euro) 

 Comune di Cusino, rifacimento della pavimentazione lungo le vie 
comunali da P.zza San Giovanni alla frazione Bergogno, per un 
importo di 90 mila euro (finanziamento regionale pari a circa 62 
mila euro) 

o Manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità: 
 Comune di Schignano, per un importo di 60 mila euro 

(finanziamento regionale pari a circa 41 mila euro) 
 Comune di Menaggio, strada della Valle Senagra ed opere di 

completamento del tratto fino all’Alpe Pisnera, per un importo di 
170 mila euro (finanziamento regionale pari a circa 101 mila euro) 

 Comune di San Nazzaro Val Cavargna, Manutenzione 
straordinaria e realizzazione impianto illuminazione stradale a led 
in via Giuseppe Polastri per un importo di circa 145 mila euro 
(finanziamento regionale pari a circa 72 mila euro) 

 Comune di Ossuccio, sistemazione della strada Ossuccio-
Boffalora per un importo di 70 mila euro, interamente finanziata 
da Regione Lombardia 

 Comune di Ramponio Verna, consolidamento strada comunale 
del Roncasso per un importo di 102 mila euro (finanziamento 
regionale pari a circa 80 mila euro) 

o Realizzazione di viabilità di completamento: 
 Comune di Vercana, Realizzazione della viabilità di collegamento 

tra i Comuni di Vercana, Trezzone, Domaso e Gera Lario, un 
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importo di circa 280 mila euro (finanziamento regionale pari a 
circa 200 mila euro) 

 Comune di Dosso del Liro, realizzazione di una strada di 
collegamento al centro del paese, per un importo di circa 137 mila 
euro (finanziamento regionale pari a circa 95 mila euro) 

 Comune di Stazzona, realizzazione di una strada montana di 
collegamento tra Torre e Bocchetta, per un importo di circa 126 
mila euro (finanziamento regionale pari a circa 86 mila euro) 

o Realizzazione di parcheggi ed opere connesse: 
 CM Valli del Lario e del Ceresio, parcheggio e completamento 

urbanizzazioni in località Bersaglio, comune di Dongo, per un 
importo di 231 mila euro interamente finanziati da Regione 
Lombardia 

 Comune di Cernobbio, Realizzazione di un parcheggio in località 
Olzino per un importo di 400 mila euro (finanziamento regionale 
pari a circa 75 mila euro) 

 Comune di Claino con Osteno, Realizzazione area a verde e 
parcheggio in frazione Claino per un importo di 100 mila euro con 
un finanziamento regionale pari a 75 mila euro 

 Comune di Valsolda, Costruzione di un parcheggio sotterraneo in 
frazione Albogasio, per un importo di 560 mila euro 
(finanziamento regionale pari a circa 100 mila euro) 

o Realizzazione di una pista ciclabile nel Comune di Ramponio Verna. per 
la riserva naturale del Lago del Piano e parcheggio a servizio della stessa, 
per un importo di 102 mln euro (finanziamento regionale pari a circa 80 
mila euro). 

 2012-2015: Avviato il progetto europeo SMARTFUSION che si propone di 
sperimentare nuove tecnologie (veicoli elettrici ed ibridi; e sistemi di navigazione 
avanzata per ottimizzare i percorsi), nell’ambito di modelli innovativi d’utilizzo 
delle piattaforme logistiche, per migliorare l’efficienza e la sostenibilità 
ambientale/sociale e quindi favorire lo sviluppo economico e la qualità della vita 
nelle città. Il progetto è finanziato dal VII Programma quadro per la ricerca, 
sviluppo e innovazione con un budget di oltre 4 mln euro, di cui circa 135 mila 
euro a disposizione di RL, con una partnership internazionale che comprende 
enti pubblici, centri di ricerca e di consulenza, soggetti industriali e tecnologici, 
associazioni di settore. Le dimostrazioni saranno realizzate in tre città: Berlino, 
Newcastle e, per la Lombardia, Como dove, coinvolgendo attivamente gli 
stakeholder locali (Comune, associazioni di settore e organizzazioni professionali -
commercio, trasporti, artigianato, spedizionieri ecc.- ), è in corso di definizione il 
modello operativo dimostrativo che sarà applicato nel 2013-2014. 

 Proseguono le iniziative per una mobilità sostenibile. Oltre a quanto già presente 
sul territorio, sono in corso interventi per realizzare entro breve tempo 7 nuovi 
impianti di distribuzione metano oltre a un intervento innovativo, localizzato a 
Turate, per lo stoccaggio di metano liquido da rigassificare. 

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 
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REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO 
SVILUPPO 

 
 
 

 
Per il potenziamento e lo sviluppo delle infrastrutture strategiche gli impegni principali 
sono costituiti dal miglioramento del sistema dei collegamenti della rete autostradale, 
in particolare l’ampliamento a tre corsie dell’Autostrada A9 per la tratta Milano-Como 
e la riqualificazione e il potenziamento della rete stradale di collegamento tra 
Bergamo, Lecco, Como e Varese. A questi vanno aggiunti gli interventi di sviluppo del 
sistema ferroviario lombardo per migliorare la sua integrazione nella rete europea e il 
completamento e adeguamento del sistema dei trasporti su ferro della Brianza nonché 
della Rete regionale Ferrovie Nord.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010: Interventi autostradali e stradali per il rafforzamento del sistema viabilistico 

pedemontano ed in particolare potenziamento dell'Autostrada A9 Milano-Como 
e riqualificazione e potenziamento della rete stradale di collegamento tra 
Bergamo, Lecco, Como e Varese:  

o Potenziamento 3 corsia A9 Milano-Como 
 Luglio 2009 inaugurazione del cantiere della terza corsia 

dell'autostrada A9, Lainate - Como Grandate 
 2010: avanzamento dei lavori per la realizzazione della terza corsia 

della A9 Milano-Como 
o Autostrada Varese-Como-Lecco: realizzato lo studio di fattibilità del 

Comitato promotore dell’autostrada regionale e messo a disposizione di 
Regione Lombardia e delle Province interessate. 

 2011 Inaugurata con 14 mesi di anticipo rispetto alla conclusione dei lavori di 
ampliamento a tre corsie dell’autostrada A9 la interconnessione tra A8 Mi-Va e 
A9 Mi-Co. 

 2011: inaugurato lo svincolo Uboldo-Origgio e i 3 km dell’A9 ampliati a 3 corsie 
in entrambe le direzioni. 

 2012: inaugurata il 10 ottobre la Galleria di Albogasio sulla S.S. 340 “Regina”: la 
realizzazione dell’opera ha richiesto un investimento di 49,2 mln di euro. 

 Attuazione degli interventi per lo sviluppo del sistema ferroviario lombardo per la 
sua integrazione nella rete europea:  

o Riqualificazione della linea FN Saronno - Seregno: redazione 
progettazione esecutiva e avvio lavori 

o Nuova linea ferroviaria Seregno-Bergamo: sviluppo della progettazione 
definitiva e concertazione con gli Enti Locali e i soggetti interessati 
nell'ambito della procedura di Legge Obiettivo 
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o Quadruplicamento della linea Chiasso-Milano: condivisione dello Studio 
di Fattibilità del tratto Seregno-Desio e avvio istruttoria per approvazione 
del progetto preliminare da parte del CIPE. 

 Attuazione del “Protocollo di Intesa – completamento e adeguamento del sistema 
dei trasporti su ferro della Brianza”:  

o Riqualificazione delle linee Milano –Monza-Molteno-Lecco e Lecco –
Como: progettazione definitiva  

o Rete regionale FerrovieNord, raddoppio della tratta Como Borghi - Como 
Camerlata con affidamento dell'incarico per lo studio di fattibilità e avvio 
del tavolo di confronto con gli Enti Locali. 

 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2006-2014: AdP “Realizzazione del Sistema Viabilistico Pedemontano 

Lombardo”. Nell’ambito del quadro, nel 2010 hanno preso avvio i cantieri per 
l’Autostrada Pedemontana, la cui conclusione è prevista entro il 2014.. 

 2009-2013: Avvio e prosecuzione degli interventi di riqualificazione e 
potenziamento della rete esistente (terza corsia A9).  

 2011: Approfondimento delle azioni sperimentali di modelli efficienti di logistica 
urbana presso il territorio di Como: adesione al progetto “Smartfusion – Smart 
Urban Freight Solutions” nell’ambito del VII Programma Quadro per la Ricerca e 
lo Sviluppo in collaborazione con l’Università di Newcastle (UK).  

 2012: Sviluppo delle reti ferroviarie sulle gradi direttrici europee. Azioni per 
l’aumento di capacità della Chiasso – Monza: RFI dichiara la volontà di intervento 
di potenziamento tecnologico entro il 2016 in occasione dell'apertura del 
Gottardo: progettazione in corso. 

 2012: È in atto la prosecuzione delle verifiche di fattibilità del collegamento 
stradale Varese-Como-Lecco iniziata nel 2011.  

 2012: S.S. 340 “Regina” – Tremezzina: il progetto preliminare è stato approvato 
da ANAS ed è prossima la sottoscrizione del II Atto Aggiuntivo per la 
progettazione definitiva. Il costo complessivo previsto è di 333 mln di euro; un 
primo lotto (65 mln di euro) è inserito nel piano quinquennale ANAS 2007-2011, 
la ripartizione dei costi della progettazione definitiva verrà stabilita nel II Atto 
Aggiuntivo. Le altre risorse sono da reperire, condizione da cui dipende l’avvio 
dei lavori. 

 2012: S.S. 340 “Regina” – Variante di Dongo: il progetto definitivo è pronto per 
l’appalto integrato, ma la data d’inizio e fine lavori è da definire in relazione alla 
risoluzione della criticità finanziaria. Per la realizzazione dell’opera è preventivato 
un costo di 86 mln di euro. 

 2012: sono in corso valutazioni per l’approvazione dello studio di fattibilità per un 
intervento sulla viabilità Varese – Como – Lecco (con il 2° lotto della tangenziale 
di Como), che implica un costo di circa 1,4 mln di euro. 

 2012: S.S. 342 - Variante a Solbiate e Olgiate Comasco: la progettazione è curata 
dalla Provincia di Como, il soggetto attuatore è l’ANAS. È disponibile il progetto 
preliminare dell’intero intervento e il progetto definitivo della Variante di Olgiate, 
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per la quale è ipotizzabile l’avvio dei lavori a febbraio 2014 e la conclusione a 
dicembre 2014. Il costo totale previsto è di 23,6 mln euro, il costo della Variante 
di Olgiate è di 6,7mln euro. È disponibile un finanziamento di 6,8 mln euro 
(fondi L. 345/97), i restanti 16,7 mln euro sono da reperire. È stato predisposto 
l'atto integrativo da sottoscrivere, a breve l'avvio di procedura VIA. 

 2012: interventi sul sistema viabilistico – Pedemontana: 

o Lotto 1: Tratta A e primi Lotti Tangenziali di Varese e di Como – I lavori 
hanno avuto inizio il 6 febbraio 2010 e si concluderanno a fine 2013 

o Lotto2: Tratte B1,B2, C e D – Approvato il progetto definitivo, i lavori 
iniziati a ottobre 2012 termineranno a fine 2014. 

o Il costo complessivo dei due lotti è di oltre 4,1 mln euro, di cui poco oltre 
1,2 di contributo pubblico disponibile e 2,9 mln euro in project financing 
(in parte disponibili: in corso di definizione il closing finanziario). 

o Secondi Lotti delle Tangenziali di Varese e di Como. Il progetto definitivo 
non è ancora approvato; è previsto un costo complessivo di 1 mln euro, 
da finanziarsi con un contributo pubblico di 665 mln euro e 368,8 mln 
euro in project financing interamente da reperire. 

 2012: Interventi per lo sviluppo del sistema ferroviario lombardo - Sistema 
Gottardo: 

o Potenziamento tecnologico Chiasso – Monza: i lavori dovrebbero avere 
inizio entro il 2016 

o Quadruplicamento Chiasso – Monza: il progetto preliminare, che deve 
ancora essere approvato dal CIPE, prevede un costo di 1,4 mln euro da 
reperire. L’inizio dei lavori è subordinato al reperimento del 
finanziamento. 

 2012: Razionalizzazione dello scalo di Merone delle Ferrovie Nord – Il progetto 
esecutivo è in corso, con un costo complessivo di 7 mln euro, di cui 3,2 finanziati 
da Regione Lombardia. I lavori, che hanno preso avvio in ottobre 2012, si 
concluderanno in febbraio 2014.  

 Progettazione del quadruplicamento ferroviario Chiasso-Monza.  

 Potenziamento Como-Lecco.  

 

 
RISORSA ACQUA 

 
 
 
 
 
 

Gli investimenti relativi alla rete idrografica sono distribuiti sui principali corsi d’acqua 
del territorio provinciale e si affiancano agli interventi più rilevanti in materia di 
navigabilità delle acque. 
Inoltre, quelli attivati nell'arco temporale preso in considerazione rientrano e sono 
coerenti con la recente revisione delle fasce fluviali dopo il conferimento delle 
competenze idrauliche dall'AIPO alla Regione Lombardia sui fiumi Adda e Mera, 
Seveso e Olona. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004: AQST “Contratto di fiume Olona”, con un investimento complessivo di 

circa 215 mln euro, di cui 4,25 mln euro finanziati da Regione Lombardia.  

 2006: AQST “Contratto di fiume Seveso”, investimento complessivo di circa 222 
mln euro, di cui 5 mln euro finanziati da Regione Lombardia. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2007-2013: Avvio dei lavori previsti dall’AdP per la Salvaguardia Idraulica 

dell’area Metropolitana Milanese grazie alla sottoscrizione dell’Accordo Regione 
Lombardia – Ministero dell’Ambiente, che approva i finanziamenti del 
programma di interventi destinati alla prevenzione del rischio idrogeologico; in 
particolare, sviluppo delle azioni previste nel PAR FAS 2007-2013: 

o stipula di protocolli d'intesa (Inverigo-Nibionno-Veduggio;Origgio-
Uboldo) 

o stipula di convenzioni con gli Enti Attuatori (AIPO per interventi di 
Senago e Conca Fallata; IL per intervento Origgio-Uboldo; Parco Valle 
Lambro per intervento Inverigo-Nibionno-Veduggio).  

 2008: Protezione della città di Como dalle esondazioni del lago: Paratie a lago, 
opere di difesa dalle esondazioni. I lavori sono tuttora in corso. 

 2010: Riqualificazione del lungolago di Como: Concorso internazionale di idee 
per la valorizzazione del lungolago di Como. Le opere non sono state ancora 
realizzate. 

 2011: Relativamente al Fiume Seveso è stato definito un progetto strategico di 
sottobacino da trasmettere all’autorità di Bacino del Fiume Po. Sono stati avviati i 
lavori di adeguamento del Canale Scolmatore di Nord-Ovest; valutazioni 
alternative e progettazione preliminare dell’area di laminazione di Senago e 
redazione dello studio ambientale. 

 2011: AdP per la valorizzazione del compendio di Villa Erba e la realizzazione 
del Polo turistico-nautico in Comune di Cernobbio.  

 2011 – 2012: Approvazione del programma triennale degli interventi per lo 
sviluppo della navigazione sulle acque interne lombarde. 

 2012: Avvio della sperimentazione del Contratto di Foresta dei Comi di Canzo.  

 2012: il 20 marzo viene sottoscritto l’AQST “Contratto di Fiume Lambro 
Settentrionale”, promosso da Regione Lombardia, al quale aderiscono 

o 54 Comuni 
o 5 Province (Como, Lecco, Lodi, Milano, Monza e Brianza) 
o Comunità Montana Triangolo Lariano 
o Autorità di Bacino del Fiume Po 
o Agenzia Interregionale per il Po (AIPO) 
o ARPA Lombardia, ERSAF 
o 4 Enti Parco (2 regionali e 2 PLIS) 
o 13 Associazioni regionali e locali 
o Istituto Mario Negri, IRSA CNR, Fondazione Lombardia per l'Ambiente 
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 2012: in materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati in 
tutta la Regione alle province anche in rapporto con gli ATO, per complessivi 
50,78 mln euro (di cui oltre 27 da Regione e Stato e oltre 23,7 di cofinanziamento 
ATO). Per la provincia di Como il contributo complessivo ammonta a 5,5 mln 
euro, di cui oltre 3,8 da Regione e Stato e 1,6 di cofinanziamento dell'Ato. 

 

 
VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 
 

La riqualificazione del tratto Lungolago Trieste – Piazza Cavour a Como con il 
progetto di opere di difesa dalle esondazioni costituite da paratie mobili si presenta 
come l’intervento urbanistico di maggior rilievo nell’ambito della valorizzazione e 
governance del territorio, sebbene accanto ad esso altre iniziative meritino attenzione: 
in particolare, è rilevante lo sforzo relativo alle aree boscate ed alle coltivazioni da 
proteggere, sia come elementi di pregio per il paesaggio che come elementi di sviluppo 
del territorio.  

A questo si devono aggiungere le iniziative volte a valorizzare i grandi eventi sportivi 
internazionali, anche in funzione di Expo, favorendone le ricadute sul sistema 
economico e di offerta turistica. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 

 2003-2005: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, sono stati 
approvati i seguenti programmi: 

o PISL “ALBAVAL  
o PISL “Tremezzina”  
o PISL “Lago Ceresio, di Piano e di Ghirla”.  

 2009: sottoscritto l’AQST “Per la realizzazione di un programma di attività ed 
interventi per l'attuazione delle politiche regionali concernente l'ambito territoriale 
della provincia di Como”.  

 2010: Sviluppo dell’infrastruttura per l’informazione territoriale (IIT) e 
integrazione con i servizi catastali ed il posizionamento geografico (GPS 
Lombardia): si è completata l’acquisizione della banca dati delle aree dismesse 
attraverso il rilievo delle province mancanti di Brescia, Como, Lecco, Sondrio, 
Cremona e Mantova. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Le attività legate al Programma di Cooperazione Transfrontaliera 

Italia – Svizzera si sono svolte nel rispetto degli obblighi dettati dal Programma 
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per il 2010, con un significativo avanzamento fisico e finanziario che ha garantito, 
tra l’altro, il raggiungimento del target di spesa richiesto dai Regolamenti 
comunitari. 107 progetti approvati (di cui 91 ordinari, 5 strategici, 11 progetti 
appartenenti a 3 Piani Integrati Transfrontalieri (PIT) con un contributo totale 
assegnato di circa 71,1 mln euro (pari all’82% del Piano finanziario disponibile 
sugli Assi – 85,4 mln euro) e una spesa certificata all’UE pari a circa 9 mln euro. 
Nelle province di Como, Lecco, Varese, Sondrio il Programma ha messo a 
disposizione più di 40 mln euro destinati all’attuazione di 60 dei 107 progetti 
approvati.  

 2011: FEASR – PSR 2007-2013 – Asse 4 leader – Misura 411, 412, 413: vengono 
assegnati i finanziamenti ai GAL (Gruppi di Azione Locale) della Regione, in 
particolare, in provincia di Como, al GAL del Lario, che comprende l’intero 
territorio delle Comunità Montane Triangolo Lariano e Lario Intelvese (D.d.u.o. 
8 novembre 2011n. 10293). 

 2012: il 14 giugno viene firmato il Patto per lo sviluppo del “Sistema verde Varco 
Villoresi” al quale aderiscono Regione Lombardia, il Consorzio Est Ticino 
Villoresi (soggetto attuatore del progetto), le Province di Varese, Como, Lecco, 
Milano e Monza e Brianza, i Parchi regionali della Valle del Ticino, delle Groane, 
Nord Milano, della Valle del Lambro e dell'Adda Nord, 11 Plis (Parchi locali di 
interesse sovracomunale) e la Società Expo 2015 SpA. 

 Nell’AdP è stato inserito il finanziamento di uno studio che valorizzi i punti di 
forza dell’asse del Canale Villoresi, per disporre di uno strumento per la 
promozione del territorio. 

 2012: incontri di accompagnamento ed assistenza per gli uffici tecnici delle 
amministrazioni comunali, nell’ambito dell’applicazione della norma relativa al 
Fondo Aree Verdi (l.r. 12/2005, art 43). 

 2012: Interventi di sviluppo e prevenzione della pratica sportiva rivolta a target 
specifici di popolazione, attraverso la realizzazione di “progetti speciali” con 
interlocutori istituzionali e non (l.r. 26/2002): 

o Convenzione Regione-Coni per il sostegno alle società sportive affiliate 
che si sono distinte per le attività svolte con giovani under 16, con uno 
stanziamento complessivo regionale pari a 150 mila euro 

o Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 
realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi e a progetti speciali rivolti a 
studenti e insegnanti, per promuovere i valori dello sport e la conoscenza 
di professioni legate all'ambito sportivo, con un contributo di circa 4 mila 
euro per i soli Giochi Sportivi Studenteschi 

o Progetto "Io tifo positivo" per la diffusione dei valori dello sport e la 
crescita nei bambini di una mentalità sportiva ispirata al rispetto reciproco 
e al tifo non violento: sono stati stanziati 35 mila euro per tutte le province 
coinvolte; in provincia di Como sono interessati 50 studenti 

o Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 
svolte dal Coni attraverso la Scuola Regionale dello Sport (edizione 2011-
2012): il contributo per la provincia è di circa 5 mila euro 

o Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo sviluppo 
di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione dello sport 
tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport paralimpico, 
formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico per ogni 
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provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere didattico): 
sono stati stanziati 38 mila euro per tutte le attività. 

 2012: Promozione e realizzazione di grandi eventi e manifestazioni sportive 
anche in funzione di Expo (l.r. 26/2002):  

o Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2012: misura A) 
manifestazioni sportive - misura B) attività annuali - misura C) grandi 
eventi sportivi: assegnati ai beneficiari circa 3 mila euro per le iniziative 
svolte nell’ambito delle misure A e B nel primo semestre 

o Emanato bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2013: 
misura A) manifestazioni sportive - misura B) attività annuali. Avviata 
inoltre procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, attraverso il 
confronto con gli interlocutori istituzionali del sistema sportivo: è stato 
stanziato 1 mln euro da assegnarsi al termine della fase istruttoria.  

 2012: Sviluppo e qualificazione dell’impiantistica sportiva di base: sono stati 
assegnati contributi in conto interesse a valere sui finanziamenti con l’Istituto per 
il Credito Sportivo per un totale di circa 690 mila euro. 

 2012-2015: Nell’ambito dei Programmi Integrati di Sviluppo Locale, è stata 
finanziata la revisione dei limiti amministrativi comunali, attuata dalla Comunità 
Montana Triangolo Lariano, per un importo di circa 67 mila euro, interamente 
finanziato da Regione Lombardia. 
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